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PARTE UFFICIAIÆ

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S.M., nella ricorrenza della festa nazionale, si ò degnata
fare le seguenti noinine nell'Ordine dei ßs. Maurizio e

Lazzaro :

Sulla proposta del Ministro Guardasigilli:
Ad uffiziale:

Combi cav. Carlo, presidente di sezione alla Corte d'appello di

Venezia;
Noce cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale alla sezione di

Corte d'appello in Modena ;
Romagnoli cav. Cesare, id. alla Corte d'appello di Casale;
Sismonda cav. Giovanni, id. alla Corte d'appello di Parma;
Cassolo cav. Stefano, procuratore del Re al tribunale civile e cor-

rezionale di Torino.
A cavaliere:

Cardone cav. Michele, consigliere della Corte d'appello diMessina;
Sartorelli cav. Lodovico, id. di Parma;
Broggi cav. Isidoro, sostituto procuratore generale alla Corte di

appello di Messina ;
Casorati cav. Luigi, procuratore del Re al tribunale civile e cor-

rezionale di S. Angelo dei Lombardi, in missione presso il

Ministero di Grazia e Giustizia;
Cuttica cav. Vincenzo, procuratore del ße al tribunale civile e

correzionale di Busto Arsizio;
Muriald cav. Carlo, sostituto procuratore del Re al tribunale ci-

vile e correzionale di Torino ;
Serena cav. Gennaro, vicepretore del mandamento di Altamura,

già sottoprefetto. 2 c

Sulla proposta del Ministro della Marina :
A commendatore:

Pagliacciù di Suni cav. Gavino, capitano di vascello di 1. classe.
Ad uffiziale :

Bozzone cav. Antenore, direttore di 26 classe nel corpo del genio
navale ;

Chinca cav. Fortunato Ambrogio, capitano di fregata di 16 classe ;

Tilling cav. Gustavo, id. id.;
Oassone cav. Fortunato, id. id.;
Varriani cav. Giuseppe, commissario di 16 classe nella R. marina;
Garibaldi calv. Antonio, id. id.;
Cali caY. Andrea, id. id.

A cavaliere:

Risso cav. Antonio, commissario di 26 classe nella R. marina;
Trona di Clarafond cav. Gaetano, capitano di 16 classe nel corpo

R. fanteria marina;
Tambato cay. Felice, medico di fregata di 16 classe;
Federici cav. Francesco, id. id.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
merem:

A cavaliere:

Cossa prof. Luigi, presidente della Giunta di vigilanza enlPIsti-
tuto tecnico di Pavia ;

Gibertini dott. Antonio;professore di chimica generale ed agraria
nelPIstituto tecnico di Parma.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

A commendatore:
Cerboni cav. Giuseppe, direttore capo di divisione presso PAmmi-

nistrazione centrale della Guerra.
Ad uffiziale:

Sery cav. Pietro, colonnello comandante il Distretto militare Œi

Campobasso;
Petrini cav. Augusto, id. id. legione carabinieri RR. (Palermo);
Dellach'a cav. Gaetano, id. direttore delPopificio arredi militari;
Giusiana cav. Gaetano, id. comandante PS° regg. fanteria;
Magnone cav. Edoardo, id, id. 73• id.;
Rossi cav. Emanuele, id. id. 37° id.;
Gandolfo cav. Camillo, id. id. 59° id.;
De Vecchi Pellati cav. Francesco, id. id. 45° id.;
Incisa Della Rocchetta marchese.Alberto, id. id. 31° id.;
Sironi cav. Giovanni, id. nel corpo di stato maggiore;
Bottilia di Savoulx conte Alessandro, id. comand. il 9° artigl.;
Sominatis di Mombello conte Giulio, id. id. Distretto militare

Genova ;
Galli Della Loggia cav. Alessandro; id. id. il 7 reggimento ca-

valleria;
Dogliotti cav. Felice, id. id. 16° id.;
Frosali cav. Sebastiano, id, id. la legione carabinieri Reali di

Bari;
Colli di Felizzano cav. Giuseppe, id. id. la Scuola normale dÌ ca-

valleria ;
Spini conte Vincenzo, id. incaricato della direzione della divisione

cavalleria presso il Ministero di Guerra ;
Sartirana cav. Francesco, id. aiutante di campo di S. A. R. il

Principe di Carignano ; •

Rapisardi cav. Enrico, id. comandante il Distretto militare di
Roma;
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Alliand cav. Carlo, id. id. il 67• regg. fanteria ;
Delfino cav. Giuseppe, id. id. I'8•regg. bersaglieri;
Lavezzeri cav. Rob6rto, id. id. compagnie di disciplina e stabili-

menti militari di pena ;
Scavini cav. Amedeo, id. id. il 32• regg. fanteria.

A cavaliere :
Grossi cav. Filippo, maggiore medico nel corpo sanitario militare;
Santoni cav. Giorgio, id. id.;
Baccarani cav. Ottavio, id. id..;
Chicco cav. Francesco, caposezione di 26 classe nell'Amministra-

zione centrale della Guerra;
Ariani cav. Emilio, id. id.;
Mombelli cav. Luigi, id. id.;
abbatini cav. Giuseppe, id. id.;
si cav. Giuseppe, id. id.

lla proposta del Ministro delle.Finanze:
A commendatore :

Bonvicino comm. avv. Vittorio, direttore generale del contenzioso
finanziario.

Ad uffiziale:

Nicolao cav. Giovanni, capo di divisione nel Mmistero delle Fi-
nanze ;

Pasqualino cav. Gaspare, intendente di finanza a Livorno;
Parravicini cav. Achille, id. a Brescia.

A cavaliere:

Maj cav. ing. Carlo, capo di divisione nel Ministero delle Finanze;
Pellaeani cav. Federico, ragiomere capo di sezione id. ; -
Vietti cav. Pietro, capo di sezione nella Direzione generale del

Debito Pubblico;
Pedralli cav. Pietro, id. id.;
Monneret de Villard cav. Carlo Alberto, id. id.;
Redaelli cav. Giovanni, id. id.;
Mazzini cav. Vincenzo, id. id.;
Corsi cair. Alessandro, id. id.; '

Jung cav. Enrico, id. id.
Ferrara cav. Costantino, intendente di finanza a Siracusa;
De Albesio cay. Domenico, id. a Cosenza;
Baccaredda cav. Effisio,primo segretarionell'Intendenzadifinanza

di Genova ;
Lecce marchese Tommaso, reggente la Direzione del Censo di

Roma.

Sulla proposta del Ministro degli Afari Esteri:
A commendatore:

Mafei di Boglio conte Carlo Alberto, consigliere di Legazione.
A cavaliere:

Terzaghi Filippo, maggiore di stato maggiore ;
Medans cav. Alessandro.

LEGGI E DECRETI

11 Num. 2600 (Berie 2•) della Baccolta sfßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PIB GR&EIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
,

Art. 1. Il contributo annuo che, secondo Particolo 95 della legge
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, le provincie e gli altri inte-
ressati debbono pagare in parti ugualí allo Stato per le opere
idrauliche di seconda categoria, sarà stabilito per la durata di

ogni decennio nella metà della media delle spese occorse nel de-
eennio precedente per le opere medesime.
Esso sarà determinato corr decreto Reale, sentiti i Consigli pro-

vinciali, e previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici
e del Consiglio di Stato.
Il contributo massim« competente annualmente a ciascuna pro-

vincia non dovrà mai' superare il ventesimo della sua imposta
principale, terroni e fabbricati. Similmente le quote annuali, che
dovranno pagare i singoli Òonsorzi degli interessati non dovranno
mai superare i cinque centesimi della rispettiva imposta princi-
pale, terreni e fabbricati.-
Tutte le eccedenze ricadranno a carico dello Stato.
Le rendite patrimoniali dei Consorzi stabilmente costituite con-

tinueranno af andare in diminuzione del carico complessivo, a
sensi dell'art. 95.
Le rendite nuove o nuovamente reperibili andranno a tutto fa-

vore dei Consorzi.
Qualunque diminuzione si verificasse sopra le dette rendite e

patrimoni per fatto delPAmministrazione pubblica nell'esecuzione
dei lavori non darà luogo ad alcuna indennità.
Art. 2. Le provincie ed i Consorsi interessati alle spese, di cui

nel precedente articolo, dovranno versare le quote rispettive nelle
casse erariali nei modi e termini della imposta fondiaria.
Non esistendo Consorzi, e finchè non siano organizzati a forma

di legge, il Governo ha facoltà di provvedere all'esazione della
quota spettante alla massa degli interessati, ripartendola in ra-
gione della imposta diretta sui beni compresi nei perimetri stabi-
liti a termini dell'art. 175 della legge vigente sui lavori pubblici.
Tutti i prodotti degli argini e delle golene che fanno parte della

rendita patrimoniale dei Consorzi, come nell'articolo precedente,
saranno concessi preferibilmente in affitto ai proprietari frontisti,
rispettando tutti i diritti legalmente acquisiti dai frontisti stessi
o dai terzi.
Art. 8. Le disposizioni dell'art. I saratino áppIicáte a commisa-

rare i contributi in tutte le spese per le opere idraulichedir
conda categoria, eseguite dopo l'attivazione della legge 20 marzo
1865, allegato F.
Il contributo del decennio 1876-1885 sarà deterniinato nei modi

stabiliti nel detto articolo 1° tenendo per base la spesa del decen-
nio 1865-1874.
Art. 4. Il rimborso allo Stato, da parte delle provincie e degli

interessati pei contributi insoluti a tutto l'anno 1875, commisu-
rati nei limiti dell'articolo 1•, verrh dal Governo ripartito per
modo che l'ammontare equivalga in ciascun anno ad tin centesimo
e mezzo dell'imposta principalefondiaria, terreni e fabbricati, per
la provincia, e similmente un centesimo e mezzo dell'imposta
principale fondiaria, terreni e fabbricati, sui perimetri consor-
siali, dedotte le somme per qualsiasi titolo di contributo pagato
allo Stato per spese idrauliche di seconda categoria. La somma

all'uopo necessaria dovrà essere inscritta separatamente da quella
dell'esercizio corrente nei bilanci consorziali e provinciali, e ea-

ricata nei ruoli degli interessati compresi nei perimetri di cui al-
l'articolo 2.
È data facoltà al Ministro delle Finanze di ammettere ciascuna

provincia e ciaschedun Consorzio al pagamento dei rispettivi de-
biti arretrati complessivamente in una sol volta, od in grosse rate
che non importino scadenza più lontana di quattro anni, accor-
dando loro uno sconto conveniente che li compensi del sacrifizio
cui dovranno soggiacere, e sia proporzionato al vantaggio che vi

ritroverà lo Stato nell'accelerata risconsione.
Questa facoltà cesserà d'avere efetto dopo due Anni dalla pub-

blieazione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato

sia inserta nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei decret
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla asservare come legge dello Stato.
Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 3 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
S. SPAVfNTA.

MINISTERO DELL'INTERNO .

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per Pammissione agli impieghi della prima

e della seconda categoria delPAmministrazione provinciale, giusta
le norme stabilite dai RR. decreti 20 giugno 1871, n. 323 e 324.
Gli esami relativi saranno tenuti entro il mese .di settembre

prossimo venturo, nei giorni designati con apposito avviso che
successivamente verrà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale. Per gli
impieghi di prima càtegoria saranno tenuti in Egma presso il Mi-
nistero delPInterno, e per quelli di seconda categoria nei capi-
luoghi di provincia che parimenti verranno indicati nel predetto
SYVISO.

Le domande di ammissione dovranno inoltrarsi col mezzo dei
signori prefetti non più tardi del mese di agosto, e dovranno es-

sere corredate:
1• Del certificato di cittadinanza italiana;
2• Dell'attestato di buona condotta rilasciato nei modi consueti;
3• DelPattestato medico comprovante la buona costituzione fi-

810¾ ;

4° Della fede di nascita ;
5° Del diploma di laurea in giurisprudenza per gli impieghi di

prima categoria e di quello di ragioniere per gli altri della se-

conda. Per questi ultimi impieghi si riterra come equipollente
quello che viene rilasciato dagli Istituti tecnici.
Tanto la istanza quanto i documenti che la corredano dovranno

essere conformi alla prescrizioni della legge sul bollo.
Chiuso il concorso sarà notificato a tutti i concorrenti Pesito

della loro istanza, ed a quelli che saranno ammessi alPesame il
giorno ed il luogo in cui dovranno presentarsi per sostenerlo.

Roma, addì 12 aprile 1875.
Il Direttore Capo della 16 Divisione

A. Barr.

Estratto di decreto Ministeriale in data del 24 ago-
sto 1871 :

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visti i RR. decreti 20 giugno decorso, numeri 323 e 324
(Serie 26),

Decreta:
Art. 1. Gli esami per Pammissione a ciascuna delle due catego-

rie di impieghi determinate col R. decreto 20 giugno 1871, n. 323
(Serie 2.), verseranno sulle materie seguenti:

Per la prima categoria.
Storia d'Italia dalla fondazione di Roma;
Storia della letteratura italiana;
Geografia d'Europa e segnatamente d'Italia ;
Diritto costituzionale;
Diritto internazionale nelle sue attinenze col diritto pubblico

interno;
Diritto civile e penale. Principii di diritto commerciale;Diritto amministrativo
Elementi d'economia politica e statistica;
Lmgua francese, traduzione dall'italiano in francese.

Per la seconda categoria.
Storia d'Italia dalla fondazione di Roma ;Geografia d'Italia ;
Statuto fondamentale del Regno ;

Elementi di diritto civile e di diritto amministrativo;
Elementi di economia politica e statistica;
Aritmetica;
Elementi d'algebra;
Contabilità teorico-pratica.
Lingua francese, traduzione in italiano ;
Calligrafia.
Art. 2. Le prove scritte saranno quattro per ogni classe.
Tanto le prove scritte, guanto le orali dovranno essere ordinate

in modo che servano a fare esperimento così della coltura generale
del candidato come delle cognizioni speciali e pratiche necessarie
all'impiego pel quale vengono date.
Nelle prove scritte, dai candidati della seconda categoria si ri-

chiederà una forma corretta; da quelli della prima una coltura

letteraria appropriata allamaggiore importanza degli impieghi.
Roma, addi 24 agosto 1871.

Il Ministro : LANZA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avvi so.
Colla legge 2 luglio 1875, n. 2570 (Serie 2a), pubblicata nella

Gazzetta TIfficiale del llegno del 13 corrente mese, è data facoltà al
Ministro delle Finanze di applicare fino a tutto ottobre 1875 alle
obbligazioni comuni della Società delle Ferrovie Romane le dispo-
sizioni della legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie 2.), relative alle
conversioni in rendita consolidata dei debiti redimibili dello Stato,
colla condizione che le obbligazioni suddette siatio consegnate con
tutte le cedole scadute. e non soddisfatte e il godime,nto della ren-
dita da darsi in cambio decorra soltanto dal 1° gennaio 1875.
Ritenuto che per facilitare le operazioni di cambio di quei titoli

a Parigi la Società delle Ferrovie Romane ha provveduto diretta-
mente incaricandone il suo níficio sociale colà residente (via della
Vittoria, n. 56), si fa noto al pubblico che le operazioni di con-
versione di cui trattasi debbono eseguirsi presso la Direzione Ge-
nerale del Debito Pubblico in Firenze.
I possessori di obbligazioni co1ñuni della Società delle Ferrovie

Romane che intendano farne la conversione dovranno presentare
alla suddetta Direzione Generale le obbligazioni e ritirare le car-
telle di rendita consolidata loro dovute in cambio.
Per ogni obbligazione rappresentante la rendita di lire 15 con

godimento dal 16 gennaio 1873 è assegnata la rendita di lire 15 di
consolidato 5 per cento con decorrenza dal 1° gennaio 1875.
Le obbligazioni devono perciò avere annesse le cedole arretrate

scadute al 1° luglio 1873, al 1° gennaio e 1° luglio 1874, ed al
1° gennaio 1875.
Saranno però accettate alla conversione anche le obbligazioni

che fossero mancanti di una o più delle quattro suddette cedole
scadute, con che peraltro il presentatore versi immediatamente
alPAmministrazione del Debito Pubblico l'importo netto delle
cedole mancanti, che è di lire 6 18 per ogni cedola.
Saranno del pari ammesse alla conversione le obbligazioni che

fossero scortate da cedole delle quattro scadonze arretrate suindi-
cate non portanti numero d'iscrizione eguale a quello della obbli-
gazione cui sono unite.
In cambio delle obbligazioni comuni della Società delle Ferrovie

Romane ritirate, la Direzione Generale del Debito Pubblico fino a
nuovo avviso consegnerà alle parti cartelle al portatore di rendita
consolidata 5 per Oi0, con decorrenza dal 1° luglio 1875 (cioè colla
prima cedola di scadenza al 1° gennaio 1876), e pagherà material
mente in denaro la competenza netta del semestre d¢ 1• gennaial 30 giugno 1875 (scadenza 1° luglio 1875) sulla complessiva ren
dita dovuta per ogni singola operazione.
Roma, 16 luglio 1875.

,Per il Ministro: P. Scom.
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CASSA DEI DEPOSITI E 881 PRESTITI -PRESSO
SITUAZIOlfE11.

EFFETTUATI
VIGENTI nel TOTALE

delle
al É settembre T874 3° qu imestre 1° quad8rimestro colonne 1, 2 e 3

DEPOSITI IN NUMERERIO. I 1 2 3 4

Militari . . . . . . . . . . . , . . . . . 8,454,125 01 00 > 09,600 > 8,527,725 01
Diversi

. . . . . . . . . . . . . . .
.

. 58,862,903 43 11,82 50 93 11,894,285 43 82,580,539 79Monte di Pietà di Roma . . . . . . . . . . .
» 7,21 43 67 a 7,212,843 09

6 6

19,040,19060 11,968,885 43

67,317,028 44 31,004,080 03 98,321,108 47
G

DEPOSITI IN TITOLl DI RENDITA. I
Valore nominale . . . . . . . . . . . . . . . 294,892,865 13 729,582,728 01 81,616,136 20 1,100,091,724 34

. 811,198,859 21

PflESTITI.
. . . .

-

, . . . 58,833,631 31 > · (b) 4,519,863 53 63,053,494 84

4,,519,863 53

DISTINTA PER CATEGORIA GIUDIZIARI AIDiaÍnistrativi DAUZIONI PARTICOLARI
dei depositi inmemeraria vigenti al1° maggio 1875.

Nuova scrittura . . . . . . . . . . . . . . 20,859,084 22 14,849,969 89 5,580,563 88 613,581 87
Vecchia scrittuia .

.
. . . . . . . . . . . . 3,704,695 07 132,099 51 4,385,346 87 »

Monte di Pietà di Roma . . . . . . . . . . .

24,5113,779 29 14,502,068 93 , 9,965,910 95 618,681 87

RISULTAMENTI GENERALI.

A TT I VO P A B SI VO

Numerario in cassa . . 3,101,333 80

per prestiti . . . . .- . . 57,554,309 49

per interessi di prestiti . . . 4,865,493 74

Credito . . . per tassa di depositi di titoli . 466,876 50

per interessi di rendite . . . 7,_045 25

per ordini da riscuotere (d} . . 18,989 92

Fondi impiegati in rendita pel servizio delle af-
francazioni . . . 6,901,809 14

Credito dipendente dalla liquidazione in corso
del soppresso Monte di Pietà di Roma . . 9,796 626 21

6
Credito verso in conto corrente infruttifero (e) . 3,647,684 53
il Tenre
dello Efato in conto corrente fruttifero (f) . . 12,753,897 22

Spese di amministrazione . . 19,286 63

Somme in deposito . . . . 75,819,556 17
6

per interessi di depositi in nu-
merario . . . . . . . 8,092,178 46

Debito. . . ,
per interessi di depositi di titoli . 576,098 73

per interessi sulle annualità di
affrancazione . . . . . 184,375 96

permandati da pagare (g) . . 7,552,764 92

Capitale corriàporidente alle annualità d'affran-
cazione . . . . . . . . . . . . . 6,714,068 96

Residuo degli utili ciell'esercizia 1874 da liqui-
darsi a mente dell'art. 27 della legge 17
maggio 1863 . . . . . . . . . . . 956,912 25

Credito del conto entrate e spese aperto per
l'esercizio 1875 . . . . . . . . . . 253,695 85

Contabilità diverse . . . . . . . . . . 28,706 13

Fondo di riscrva . . . . . 4,000,000 a

99,128,852 43 99,128,352 43
6 6

Fire «p, addì 15 giugno 1875.
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&& DIREZIONE GMERALE DEL -DERITO PUBBIJO;
1° maggio 18Ÿñ.

RESTITUITI
TOTALE VIGENTI .RIS LTANZE DEL 1• QUADEIMESTRE 1875

nel
al 1° ma io 1875 in confronto a quelle del 8° quadrimestre 1874

e e colondn e 6 tra e cdl y 4sea

5 6 7 8. en più in meno in più in meno

871,749 90 856,088 25 1,227,808 15 7,299,886 86 65,600 > > 484,838 85
13,657,916 18 6,540,142 15 20,198,058 SS 62,882,481 46 70,934 50 > > 7,117,774 03
460,923 07 614,732 75 1,075,655 88 6,137,187 85 » 7,212,843 67 153,809 68 »

6 6

14,490,689 15 8,010,963 15 - 136,534 50 7,212,843 67 688,148 03 7,774 03
6

22,501,552 30 22,501,552 80 75,819,556 17 in meno 7,076,809 17 in meno 6,479,626
6 6

9,014,210 32 15,109,127 53 24,123,837 85 (a) 1,081,968,886 49 > 647,966,586 81 6,091,917 21 »

21,123,837 85 in meno 647,966,586 81 in più 6,094,91† 21

567,452 59 4,981,732 7ô 5,499,185 85 57,554,809 49 4,519,863 53 » 4,364,280 17 >

5 499,185 85 in più 4,510,863 $3 in più 4,86&,280 17

PROVINCIE
ISTITUTI

COMUNI
OASSE ABODÍRÌdfMi0BÍ

DBM Surfügui0BÍ TOTALE
di carità di risparmio militari militari

104,110 10 328,488 85 839,928 53 > 17,470 60 7,598,778 91 5,139,637 05 54,931,607 90
16,120 66 45,185 50 4,250 > > 4,282,862 97 2,160,249 81, 14,950,760 42

,137,187 85 » 6,187,187 85
(c) 6 B

104,110 10 344,609 01 885,0õ9 03 4,250 » 17,470 60 18,018,829 78 7,299,886 86 75,819,556 Ï7
6 6 6 i

Movimento del numerario ne11a contabilità dei depositi e dei prestiti.

Entrata :
Depositi. . . . .

Restituzioni di pre-
stitt.....

Useita:
Prestiti . . . . .

Restituzioni di depo-
siti......

Entrata:
Depositi. . . . .

Restituzioni di pre-
stiti . . . . .

Uscita:
Prestiti . . . . .

Restituzioni di depo-
siti......

8° Quadrimestre 187&.

19,040,194 60
T 19,607,647 19

567,452 59 e

84,098,286 34
6

14,490,589 15
14,490,589 15

1° Quadrimestre 1875.

11,968,885 43

4,931,732 76
16,895,618 19

29,426,444 87
4,519,863 53

12,530,826 68
8,010,963 15

Differenza in meno nel 1° quadrimestre 1875.
Per la contabilità dei depositi del

Monte di Pietà di Roma
. . . -- 7,059,033 99

Per la contabilità deg'i altri depo- ¯i - 4,671,791 47
siti e dei prestiti . . . . . -|- 2,887,242 52 T
Nuova scrittura . . 1,073,643,847 29

(a) Vecchia scrittura. . 8,324,539 20

],081,968,386 49

Suidivisione della somma secondo le scritture del Monte.

Giudiziari e vincolati . . . . . . . . 1,185,444 > i

Chirografari . . . - . . 4,852$73 >
'

(c) Liberi . . . . . . . 48,582 60
Depositeria Urbana . . . . . . . . 550,588 25

6

6,187,187 85
6

Pel Monte di Pietà di Roma
. . . . . 1,571 10

(d) Pel servizio delle affrancazioni . . . . . 8,857 88
Per oggetti diversi . . . . . . . . . 8,561 44

18,989 92

(e) Questo credito rappresenta le somme anticipate per il paga-
mento presso le Tesorerie provinciali del Regno, dei mandati
emessi da questa Cassa in conformità dell'art. 599 del rego-
lamento di Contabilità generale dello Stato.

(f) Questa somma è tenuta in conto corrente col Tesoro per far
fronte fino alla concorrenza di lire 6,608,000 alla restituzione
dei depositi fatti dalla Regìa cointeressata dei Tabacchi e per
ogni rimanentë alla restituzione delle ingenti somme cheven-
nero depositate come prezzo dimôlte espropriazioni fatte per
causa di pubblica utilità in ispecie nella città di Roma.

Per pagamento di nuovi prestiti concessi . . . 142,675 » Per restituzioni di depositi . . . . . . 5,098,971 11
Per annualità dilazionate state iscritte in conto Pel servizio delle affrancazioni . . . . . 14,422 83
auppletorio in co formità dell'art. 167 e seg. Per spese di amministrazione . . . . .. 7,077 89

(b) del regolamento, e per capitalizzazionedi arre- Pel Monte di Pietà di Rotna . . . . . . 297,581 54
trati da eatinguersi mediante delegazioni sugli Per pagamento di prestiti . . . . . . 2,068,788 91
agenti di risconsione in analogia alle disposiz. Per oggetti divers1 . . . . . . . . . 65,973 14
contenute nella legge 27 marzo 1871, n. 131 . 4,377,188 53

7,552,764 92
4,6f9,8õ3 53

D Direttore Capo di Divisione D Direttore Generales
R. MORGREN. NOVELLI.
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DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di giovedì 29 dell'andante mese, in-
cominciando alle ore nove antimeridiane, si procederà in Firende,
in una delle sale di questa Generale Direaione '(via della Fortezza
pum. 8), con accesso al Pubblico, alle segttenti operazioni, relative
alle Obbligazioni create coi chirografi 18 -aprile 1860 e 26 marzo
1864 del cessato Governo Pontificio, cioè :

1° All'imborsamento di n. 8 Obbligazioni emesse nel 2° seme-
stre del p. p. anno dipendentemente da avvenuta conversione ili
altrettanti certificati provvisori;
2° Alla undecima annuale estrazione per le Obbligazioni da

estinguersi, cominciando dal lo ottobre prossimo venturo, in via
di rimborso.
Il sorteggio seguirà sulle 149683 Obbligazioni attualmente vi-

genti (comprese-le sopraindicate n. 8 di nuova emissione) e ripar-
titamente secondo le basi stabilite nelle leggi di creazione.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 2614, cioè:
N. 725 sulle 40153 Obbligazioni da lire 1000 tuttora vigenti
(compresa n. 1 dellepremenzionate n. 8) ;

N. 461 sulle 25700 Obbligazioni da lire 500 (comprese n. 7
delle dette n. 8);

N. 1488 sulle 83830 Obbligazioni da lire 100.
Nel successivo giorno, venerdi 30 corrente, alle ore 10 ant. si

procedera all'abbruciamento delle Obbligazioni comprae in pre-
cedenti estrazioni e rimborsate a tutto dicembre 1874.
Il risultato dell'estrazione sarà pubblicato con successiva noti-

ficanza, nella quale sarà pure indicato il montare delle Obbliga-
zioni abbruciate.

Firenze, 14 luglio 1875.
E Ž)irettore Generale

NOVELLI.

Il Direttore Capo di Divisione
ßegretario della .Direzione Generale

PAGNOLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(24 pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: num. 341929 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al num. 158989 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire quaranta, al nome di Mazza Gaetano fu Gaetano,
minore sotto Pamministrazione legale di sua madre Fortunata di

Lauro, domiciliata in Casoria, è stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mazza

Gaetana fu Gaetano, ecc., ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dilhûa chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 8 luglio 1875.
Per il Direttore Generale

,
Fannano.

allegandosi lo smarrimento delle relative polizze, Testa diflidato
chiunque possa avervi interesse che, dieci giorni dall'ultima pub-
blicazione del presente, la quale verrà ripetuta per tre voliie ad.in-
tervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione e reste-
ranno di nessan valore i corrispondenti titoli.
Depositi ylella complessiva somma di lire 1042 fatti da Ximenes

Giuseppe di Vallo e da Crocamo Vaccaro Giuseppe di Novi Velia,
per decimo di prezzo d'incanto nella subastazione ad istanza di

Andrea Correnti contro Teredità di Giulio.Positano del comune
suddetto, come risulta dalle due polizze num. 20538 e 20539,
state emesse da questa Amministrazione.

Firenze, 29 giugno 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

ŸRASCABOLL
Per il 17irettore Generale

OER10SOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità al prescritto degli articoli 148 e 144 del vigente
regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, numeio
5948, per l'esecuzione della legge 17 maggio 1863, num. 1270, si
deduce a pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse
che, essendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di depo-
sito infradescritta, ne sara, ove non siano presentate opposizioni,
rilasciato il corrispondente duplicato appena trascorsi dieci

giorni dall'ultima pubblicazione del presente, la quale ad inter-
vallo di dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Polizza num. 6376, emessa dalla cessata Cassa dei depositi e

prestiti di Torino il 9 ottobre 1869, rappresentante il deposito di
lire 698 (seieentonovantatrè) fatto dalPimpresa Guastalla, co-
struttrice della ferrovia Castagnole ort«ra, a titolo d'indennità
dovuta a Berutti Domenico di Candia per espropriazione di ter-

reni di sua spettanza occupati per la costruzione di detta ferrovia.
Firenze, 12 luglio 1875.

Per il Direttore Capo di Divisione
RASCAROLI.

Per il Direttore Generale
R. MORGHEN.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PORTO EMPEDOCTÆ

Nella spiaggia di Pozzallo si è ricuperata una barchetta da pesca
in mediocre stato, dalla vendita della quale si sono ricavate lire

ventana.
Gli aventi dritto possono giustificarne la proprietà presso questa

Capitaneria nel termini stabiliti dalParticolo 181 del Codice per la

marina mercantile.

Porto Empedoele, 12 luglio 1875.
Il Capitano di Porto

R. DUSMET.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di concorso.
CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI È aperto il concorso a tutto il di 7 agosto 1875 a11a nomina di

PRESSO LA DIREZIONE GENERELE DEL DEBITO PUBBLICO ricevitore del lotto al Banco numero 320 nel comune di Siracusa,
ossuseneaetone). prov. di Siracusa, colPaggio lordo medio annuale di lire 4232 88.

In ordine al prescritto de1Part. 143 del regolamento approvato Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5943, si notifica che, do- rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-

vendosi procedere alla restituzione dei sottodescritti depositi ed menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regola-
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mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne žossero prov-
visti.
Nell'istanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 7 luglio 1875.

Per il .Direttore Compartimentale
M. LI Domu.

IL PREFETTO '

PIlESIDENTE DEL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE

DI TERRA DI BARI

Visto l'articolo 8 del regolamento 4 aprile 1869, numero 4997 ,
Manifesta:

È aperto il concorso per due posti semi-gratuiti vacanti nel
Convitto Nazionale di Bari.
Questi posti saranno conferiti per concorso d'esame a coloro i

quali sieno di ristretta fortuna, godano i diritti di cittadinanza,
abbiano compiuto gli studi elementari e non oltrepassino il 12°
anno di età nel tempo del concorso suddetto.
Al requisito delPetà è fatta eccezione soltanto per gli alunni del

Convitto in cui si tiene il concorço e per. quei giovani ancora di
altri Istituti governativi.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta per gli alunni che han compiuto il corso ele-

mentare, consiste in un componimento italiano ed in un quesito
di aritmetica. Quella degli alunni che frequentano gli studi se-
condari classici, in un componimento italiano ed in una versione
dal latino, corrispondenti agli studi fatti.
Tale esperimento avrà lûogo nel R. Liceo Cirillo di Bari nei

giorni23 e 24 agosto prossimo per gli esami scritti, e per le prove
orali nel giorno 26 dettomese, innanzi ad una Commissione nomi-
nato dal-Consiglio provinciale scolastico.
Per essere iscritti al concorso gli aspiranti presenteranno al

preside rettore del Liceo ginnasiale e Convitto Nazionale in Bari
a tutto il 31 luglio p. v.:
1. Una domanda in carta da bollo scritta di propria mano, in

cui dichiareranno la classe di studio che frequentarono ne1Panno.
2. La fede legale di nascita.
3. Un attestato di moralità che sarà rilasciato dall'auiorità mu-

nicipale del comune in cui hanno domicilio o dal capo delPIstituto
da cui provengono.
4. Un attestato autentico degli studi fatti.
5. Il certificato d'aver subito l'innesto vaccino o sofferto il va-

inolo, di esser aani e scevri d'infermità schifose o stimate con-

tagiose.
6. Una dichiarazione della Giunta comunale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compon-
gono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione accertata mediante dichiarazione dell'agente delle

tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato

possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati non pin tardi

del giorno sopra citato, affinchè il Consiglio amministrativo del
Convitto predetto possa aver tempo di deliberare sull'accettazione
o rifiuto delle domande d'inscrizione.
Delle deliberazioni prese il rettore infra tre giorni ne informera

gPinteressati, ed entro otto giorni trasmetterà al Consiglio scola-
stico l'elenco degli ammessi con indicazione della classe cui appar-
tengono, non meno che quello degli esclusi con indicazione dei
motivi che determinarono un tale voto.
Contro le deliberazioni del Consiglio amministrativo possonogli

esclusi richiamarsi al Consiglio scolastico, non più tardi delPot-
tavo giorno da quello in cui ne ebbero avviso. 11 Consiglio scol,a-
stico giudicherà inappellabilmente.
Qualunque frode nella presentazione dei voluti documenti sarà -

punita con l'espulsione dal concorso, e con la perdita del posto,
quando sia stato già conferito.
I vincitori del concorso avrannö 11 diritto a godere nel Convitto

dei posti semi-gratuiti durante tutto il corso degli studi secondari.
Bari, 19 giugno 1875.

Il Prefetto presidente: SALVONI.

· PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO SCOLASTICO DELLA PROVINCIA DI TEREA D'OTRANTO

Avviso di concorso.
Riconosciuto che nel Convitto Nazionale Palmieri di questa città

sono vacanti cinque posti semi-gratuiti governativi;
Veduto il regolamento annesso al R. decreto 4 aprile 1869, nu-

mero 4997, pel-conferimento dei posti gratniti e semi-gratuiti'nei
Convitti Nazionali.
Si porta a pubblica notizia che nel giorno di lunedì 16 del pros-

simo venturo mese di agosto, avanti ad una Commissione nomi-
nata dal Consiglio scolastico della provincia, avrà luogo nel Liceo
Palmieri di Lecce il concorso per il conferimento di cinque posti
semi-gratuiti governativi in esso vacanti.
Per essere ammesso al concorso, ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto pel giorno 25 prossimo venturo luglio:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso di quest'anno.
2. La fede legale di nascita dalla quale risulti che il candidato

non oltrepassa il dodicesimo anno di età nel tempo del concorso.
- A questo requisito è fatta eccezione soltanto pei giovani già
alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimenti go-
vernativo.
3. Un attestato di moralità rilasciatogli o dalla Podestà muni-

cipale, o da quella delPIstituto da cui proviene.
4. Un attestato autentico degli studi fatti.
5. L'attestato diaver subito Pinnesto yaccino o sofferto ilvainolo,

di essere sano e scevro d'infermità schifose ostimate appiccaticcie.
6.'Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone-che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-
zione, accertata mediante dichiarazione delPagente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato pos-
siede.
I suddetti documenti, da stendersi su carta bollata, da cent. 50,

saranno esaminati dal Consiglio amministrativo del Convitto, il
quale delibererà sulPammissione al concorso.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso elemen-

tare, consiste in un componimento italiano e in un quesito d'arit-
metica. Quella degli alunni secondari classici, inun componimento
italiano e in una versione dal latino, corrispondente agli studi
fatti.
La prova orale avra luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste
per Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candi-
dati per quindici minuti sopra ogni disciplina.
Il Consiglio scolastico, esaminati tutti gli atti del concorso, con-

ferirà i posti a coloro che avranno ottenuto non meno di sette de-
cimi distintamente in ciascuna delle prove scritte, e complessiva,
mente nelle orali, dando a parità di voti la preferenza.a quelli di
più ristretta fortuna.
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I vincitori del concorso avranno diritto di godere nel Convitto
Nazionale del posto durante tutto il corso degli studi secondari, ed
il beneficio non potrà convertirsi in aussidio a domicilio.

Lecce, 12 giugno 1875.
Il Prefettopresidente: A. DE ÛARO.

AVVISO DI CONCORSO
,

al posto vacante di maektro di Corno da Caccia e che deve
provvedersi nel R. Collegio di musica di Napoli

È aperto il concorso nel suddetto R. Collegio al posto vacante di
maestro di Corno da Caccia, con l'annuo stipendio dIlire 1200.
Il concorso è per titoli o per esame od in ambo le forme secondo

che verrà stabilito all'occorrenza dalla Commissione esaminatrice

previa approvazione del Consiglio direttivo. Le domande debbono
essere corredate della fede di nasci.ta e di moralit'a rilasciata dal-

I'autorità dell'ultimo domicilio del ricorrente, e dovranno essere
inoltrate al presidente e componenti il Consiglio direttivo del Col-
legio, non più tardi del 30 luglio corrente anno.
I titoli debbono comprovare la valentia dell'aspirante nell'arte

del Corno da Caccia e nell'insegnamento di esso.
L'esame (a porte chiuse) si farà nel locale del Collegioneigiorni

28, 24 e 25 agosto del corrente anno e comincerà alle ore 9 anti-

meridiane.
Il primo giorno eseguirà a prima vista un pezzo scritto espres-

samente per Corno.

Nel secondo esame eseguirà una squarc'o che a sua scelta avrà

predisposto.
. L'altimo esame sarà orale ed in iscritto su quesiti relativi al-
Parte del Cornista.
Tutti i temi degli esami saranno estratti a sorte alla presenza

dei candidati.
Il risultato dell'esame si determina con i punti da 1 a 14 per

ogni esaminatore e si divide in due categorie, cioè: eligibile - non
eligibile. Per essere eligibile fa d'uopo riunire quattro quinti del
totale dei punti per ogni esame.

Napoli, 1°1aglio 1875.
Il ßegretario: Il Presidente:
F. BONTRO. . Û&V. D. PALADINI.

'PARTE NON UFFICIA TÆ

DI.ARIO ESTERO

La Camera inglese dei Comuni, nella seduta del 16 luglio,
ripigliò in Comitato la discussione del secondo progetto di

legge sul lavoro e sugli scioperi, cioè del bill sulle cospira-
zioni e sulla protezione. da accordarsi alla proprietà. Fu ap-
provato il nuovo articolo che abroga la legge del 1871 e mo-
difica il Codice penale a questo riguardo. Quindi il signor
Cross, segretario di Stato per Pinterno, propose un nuovo
articolo in surrogazione alla legge del 1871. Questo articolo
infligge una pena di tre mesi di carcere a chi si rendesse col-
pevole di intimidazioni, minaccie o violen'ze, alPoggetto di
costringere altri a fare o ad astenersi dal fare qualche cosa.
Su questo nuovo articolo.si è impegnata una discussione con
proposte di emendamenti, che vennero tutti rigettati a grande
maggioranza di voti, ad eccezione di un emendamento previa-
mente accettato dal ministro stesso, e col quale i tribunali
tengono autorizzati ad infliggere, in luogo della prigione, una
multa non maggiore di venti lire sterline.

Questa legge, secondo l'articolo approvato dalla Camera,
non concerne soltanto gli operai, ma qualunque persona che
si renda colpevole degli indicati delitti.
Poi il Comitato della Camera condussè a termine la di-

scussione degli emendamenti proposti al. bill relativo alle
violazioni e rotture di contratto, e che fa anche parta della
legge sul lavoro, e decise di presentarlo alla terza lettura per
la seduta di lunedì 19 giugno.
I giornali austriaci recano che S. M. l'imperatrice Maria

Anna, vedová delPimperatore Ferdinando, continuerA a di-
morare in Boemia.
Gli stessi giornali pubblicano, sotto la data di Salisburgo

16 luglio. un telegramma il quale conferma che il giornalista
Siegl, la cui estradizione era stata chiesta dalla Baviera, fu,
sotto lo scorta di gendarmi, condotto a Monaco.

Nei giornali di Pesth si legge che la calma, colla quale
finora nel regno d'Ungheria si è proceduto alle elezioni ge-
nerali, fu turbata nel collegio di Nagy-Banya, dove i parti-
giani dei due candidati vennero tra loro alle mani; per la
qual cosa un regio commissario ebbe l'incarico di portarsi
sul luogo onde iniziare un'inchiesta disciplinare contro il

presidente dolla Commissione elettorale, non meno che con-
tro il comandante e il capo della polizia locale. Frattanto la
elezione fu differita al 29 luglio.
I giornali francesi sono ancora sotto l'impressione del voto

col quale-si chiuse la discussione della interpellanza del si-

gnor Raoul Duval sulla condotta del partito bonapartista.
I fúgli liberali in particolare non se ne rallegrano in alcuna

guisa ed esprimono energicamente Popinione the nessuno ci
abbia guadagnato.
" Non bisogna farsi illusione sul voto di fiducia che il go-

verno ha ottenuto, scrivono i Débats. Se si bada che al me-
desimo hanno partecipato gli elementi più disparati, si può
dubitare che esso abbia avuto un significato bene determi-
nato. Infatti mal si comprende come un governo il quale ha
assunta la missione di fondare le istituzioni repubblicane
possa sentirsi donfortato da testimonianze di fiducia che gli
sono venute dai bonapartisti e dai legittimisti ,,.
Ciò che soprattutto ha inquietato i giornali liberali è Pa-

ver veduto che nel discorso pronunziato dal vicepresidente
del Consiglio non ci sia stata traccia di censura verso il bo-
napartismo, mentre tutte le considerazioni del signor Buffet,
ebbero per obbiettivo il pericolo che deriva o può derivare
alla Francia dal partito radicale. La qual circostanza tutta-
via, secondo i Débats, non toglie che il voto della Camera

debba intendersi nel senso che il governo ha il preciso ob-
bligo <ii vegliare onde il paese sia tutelato nel medesimo

tempo contro le mene dei radicali e contro quelle dagliim-
perialisti.
Il Moniteur Universel si domanda se la conseguenza.del

voto espresso dalPAssemblea nella seduta del 15 sia la fine
della maggioranza del 25 febbraio e il risorgimento della

maggioranza del 24 maggio, come alcuni pretendono. " L'av-
vemre, un prossimo avvemre ci illuminerà sopra questo
punto capitale. Per il momento, quel che vediamo si è che il
gabinetto, provocato temerariamente a chiedere un voto di

fiducia, lo ha ottenuto con 444 suffragi.
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" Tutte le destre, meno i signori du Temple e de Franc-

lieu, i bonapartisti, tutto l'antico centro destro e tutto il

centro sinistro, compresi Casimiro Périer, Giulio Favre ed

Ernesto Picard, hanno votato a favore. Soli 252 deputati
componenti la estrema sinistra e la sinistra, in una parola,
tutta la linea che si estende dal signor Luigi Blano passando
per Gambetta fino a Thiers, Colmon e Barthélemy de Saint-
Hilaire si è astenuta.
" Scrutinio certamente curioso, ma che sembra destinato

a non delimitare per più diventiquattro ore l'ordinamento dei
partiti parlamentari ,,.
Nella sua seduta del 16 l'Assemblea francese ha votata

senza discussione in prima lettura la legge sulle elezioni se-
natorie. Poscia, in seguito di una succinta.discussione, ha
vo.tatz in terza lettura la legge sui poteri pubblici.
Essendosi poi preso a fare delle osservazioni sul modo di

regolaie l'ordine del giorno dei lavori dell'Assemblea, ven-
nero in campo due proposte, una del signor Malartre-intesa
a deliberare che l'Assemblea si proroghi dopo la votazione
del bilancio e si rechi in vacanza fino al 30 novembre; l'al-
tra del signor Feray perchè l'Assemblea non si proroghi che
dopo aver votato il bilancio e tutte le leggi costituzioriali e
dopo avere nominati i settantacinque senatori la désigna-
zione dei quali le è stata riservata.

Tra le quali due proposte del signor Malartre e del signor
Feray la differenza vera è che, secondo la prima, lo sciogli-
mento della Camera verrebbe rimesso alPanna venturo, e se-
condo l'altra esso avverrebbe in settembre o in ottobre.
La proposta Malartre venne dichiarata d'urgenza con 356

voti contro 319. Per quella del signor Feray l'urgenza fu re-
spinta con 371 voti contro 331.

Quest' altro voto delPurgenza dichiarata per la proposta
Malartre ha rincarate le inquietudini e le proteste di quella
parte considerevolissima della stampa parigina e dipartimen-
tale cui sembra sopra ogni cosa urgente e desiderabile lo
scioglimento de1PAssemblea a breve termine.
Qualche giornale dice che un'altra proroga dell'Assetnblea

non servirebbe che a prolungare il provvisorio con gravissimt
danni e con grande scontentamento del pubblico, mentre è
evidentissimo che in tre o quattro settimane di lavoro la Ca-
mera potrebbe agevolmente esaurire il suo ordine del.giorno.
Il Moniteur Universel dice che nelle condizioni nelle quali

la domandaMalartre fu fatta essa costituisce un verratten-
tato contro la legge del 95 febbraio, poichè non ha altro
scopo che di prolungare di quattro mesi l'esistenza di un'As-
semblea il cui mandato è finito.

Negli uffici al cui esame la proposta Malartre venne defe-
rita, iministri si sono espressi per una piu breve durata della
proroga. Tuttavia la Commissione che venne scelta per esa-
minarla riuscì composta di 9 membri fa,vorevoli e di 6 con-
trari.

Si annunzia dal Montenegro, che il principe Nicola si tiene
affatto indifferente ai movimenti delPErzegovina. Si dice che-
il principe abbia convocato i voivodi ed i senatori a consiglio
nel quale si sarebbe deciso di mantenere la più stretta neu-
tralità, e di ben custodire la frontiera per impedire che dal
Montenegro passi alcunö aiuto ai ribelli.

Tuttavia altre ñotizie recano che il ministro turco degli
affari esteri avrebbe presentato al Consiglio dei ministri, i'à-
dunato il 12 corrente, una nota diretta ai rappresentanti
esteri accreditati presso la Sublime Porta, colla quale nota
il governo ottomano imputerebbe alla Servia ed al Montene-
gro l'insurrezione delPErzegovina, e finirebbe con dichiarare
che alPuopo esso occuperà militarmente Belgrado e il Mon-
tenegro.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Ancona, 19. - L'ammiraglio inglesa visitò ieri il prefetto, il
sindaco ed il comandante militare i quali gli,restituirono oggi la
visita. Ieri seia Pammiraglio e gli níficiali inglesi si recarono al

caffè e la banda suonò l'inno inglese, che fu applaudito dalla folla.
La città accolse la squadra con molta simpatia. L'ammiraglio te-
legrafò al suo governo l'ottima accoglienza qui ricevuta. Mereo-
ledì avrà luogo una serenata. La squadra partirà giovedi.
Honaco, 19. - Il risultato finale delle elezioni per la Ca-

mera dei deputati ha dato 79 ultramontani e 77 liberali.

BourgHadame, 19. - I carlisti.hanno tirato sopra Puy-
cerda fino alle ore 7 pom., producendo guasti insignificanti; alle
ore 9 partirono precipitosamente, inseguiti dalla guarnigione.
Londra, 19. - Il Principe Umberto ha invitato a pranzo sa-

bato molti personaggi. Ieri S: A. ha assistito col suo seguito alla
funzione religiosa nella Chiesa italiana. Dopo colazione si recò a
Richmond in carrozza e verso sera ha pranzato presso il Principe
di Galles.

Il Principe Cristiano ed il Principe Eduardo di Sassonia Wei-

mar visitarono il Principe di Piemonte sabato ; ieri sí recarõno a
visitarlo il signor Disraeli, il ministro spagnuolo e Vincaricato di

afari d'America.

OostantinopoH, 18. - I commissari inviati dalla Porta
presso gPinsorti cristiani ne1PErzegovina telegrafarono il 16 cor-
rente annunziando che la loro missione andò fallita e che gli in-
sorti riuscirono a provocare una,sollevazione nel paese compreso
fra Mostar e la frontiera austriaca, verso Ragusa. I commissati
conchiudono dicendo che bisogna spedirvi un corpo di truppe.
Madrid, 19. - Dispaccio ufßciale. - La città di Puycerda,

in Catalogna, fu assalita il giorno 17 da una grande parte delle
bande earliste, che con 4 cannoni apersero il fuoco contro una

citta quasi senza difesa. La popolazione, entusiasmata dalle ul-
time vittorie dell'esercito liberale, respinse tutti gli attacchi,
smontò tre cannoni dei carlisti e obbligò Saballs a levare l'assedio
nella notte del 18 e a ritirarsi con perdite considerevoli.
Zara, 19. - Si ha da Mostar che il governo turco, dopo una

searamuccia presso Nevesigne, tentò di persuadere la popolazione
cristiana dei villaggi insorti a deporre le armi, ma il tentativo
non ebbe alcun successo. Alcune trappe turche giunsero il 16 cor-
rente a Mostar. Del resto il movimento è circoscritto a pochi pie-
coli villaggi.
Parigt, 19. - La Commissione incaricata di esaminare il pro-

getto di legge sulla proroga dell'Assemblea udira domani Buffet e
Dufaure, i quali indicheranno le leggi, la cui discussione à nèces-
saria prima della proroga.
VersaiHes, 19. - L'Assemblea incominciò a disentere il bi-

lancio e ne approvò parecchi articoli.
liew-York, 19. - I giornali pubblicano alcuni dettagli soprÀ

una sommossa scoppiata a San Miguel, nella Repubblica di San
Salvador, per avere 14 autorità proibita la lettura di-una pasto-
rale del vescovo.
Due generali e molti cittadini rimasero uccisi. Parecchie cãsa"
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furono saceheggiatee bruciate. Molte proprietà rimasero distrutte.
Si calcola che le perdite ascendano ad un milione di dollari.
Le truppe repteesero la sommossa, facilando molti rivoltosi.
La nave da guerra inglese .Fantone abarcò un distaccamento di

fanteria marina per aiutare le truppe.

NOTI2:IR DIVER.SE

Inondazioni in InghlIterra. - Le intemperie di questo
anno pare che non abbiano risparmiato nessun paese. Leggiamo
nel Times che a Mommouth ebbero luogo gravi inondazioni, nelle
quali 12 persone perirono. I dintorni di Cardiff sono allagati. A
Bath l'Avon è straripato producendo gravi guasti. ABristol le

acque del Froom inondarono case e campagne, e aWorcester la

Severn ha portato via gran parte del ricolto. Negli arcipelaghi di
Shetland e Orkney infuriò una spaventevole tempesta.

Esplorazioni nelPinterno.delPMrica. - Scrivono

dall'Egitto alla Correspondance Havas:
Il colonnello Long, il giovane ufficiale americano che acquistò

una meritata celebrità recandosi a Mtesa, e che quindi fece altri
viaggi coronati da successo, è ritornato al Cairo conducendo seco
cinque indigeni di diverse tribù ed una curiosa collezione di armi
e di oggetti in uso fra i selvaggi. Fra breve egli si recherà in En-
ropa per preparare altre spedizioni che, dirette da lui e sotto gli
auspici del khédive, debbono continuaread esplorare Pinterno del-
PAfrica.
Sette piroseafi fanno ora il tragitto fra Khartoum e Ragaff; e

passata quest'ultima località, le cascate rendono il Nilo naviga-
bile. La distanza da Khartoum all'accampamento principale del
colonnello inglese Gordon è di oltre 1000miglia.Quest'ultimosta-
bill una linea di posti avanzati per aver sempre libere le sue co-
municazioni e fece pace con le tribù che furono ostili a sir Samuele
Baker. Abou Saoud, il mortale nemico di sir Baker, venne am-
mansato; i mercanti di schiavi furono utilizzati, invece di essere.
trattati d.A nemidi, ed il loro trallico venne paralizzato. Gordon
occupò tutto il paene senza che ciò costi nulla al governo, poichè
i prodotti che inviò al Cairo bastano a edprire le spese della spe-
dizione.

Il colonnello Purder, ufficiale americano al servizio del khédive,
è arrivato nella capitale del Darfour ; e, siccome ha scritto che il

Nilo ha molt'acqua fra quella località ed il suo punto di partenza,
se ne può coñcludere che più non esista l'ostacolo che costrinse sir
Baker a fermarsi.
Il colonnello americano Colston si dirige verso l'interno dell'A-

frica seguendo un'altra via, mentre che il prof. Mitchel, geologo
della spedizione di Gordon, che trovasi presso Kennar, frail Nilo
ed il mar Rosso, scoperse due miniere d'oro, che nei tempi andati
furono già scavate, e scrive che una di quelle due miniere, quando
vi si lavorasse con le macchine moderne, potrebbe dare buoni re-
sultati.
Dal complesso di tutte queste notizie appare evidente che il

khédive, energicamente secondato da agenti capaci ed affezionati,
pròsegue con successo a scoprire e ad esplorare i paesi suonopeinti
che trovanei in prossimità del suo regno.

BOESA DI LONDRA - 19 luglia.
17 19

da a da a

Consolidato inglese........... 94 118 - - 94 118 94 114
Rendital italiana............... 70 318 - - 70 112 - -
Turco............................ 89318 89112 39112 39518
Spagnuolo ...................... 20 318 - - 20 818 20 1(2
Egiziano (1868)................ - - - - - -- - -
Egiziano (1878)................ 76 518 - - 76 7t8 - -

BÖRBA DP PARIGI -- 19 luglio.
17 19

Rendita francese 3 010 .............................. 65 - 64 95

Id. id. 5 010 ,............................. 105 - 105 05

Banca di Francia ..................................... - - - -

Rendita italiana 5 010............................... 71 85 71 35

Id. id. 5 010............................... - - - -
Ferrovie Lombarde................................... 226 - 228 -

Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) .............. 217 25 217 50

Perrovie Romane .................... ................ 67 50 - -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 236 - 238 -

Obbligazioni Romane................................ 218 - 218 -

Azioni Tabacchi ...................................... - - - -

Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 29 112 5 29 112
Cambio sulP Italia.................................... 7 7 -

Consolidati inglesi.................................... 94 94 3116

BORBA Dl 1)ERLINO - 19 luglió.
17 19

Austriache............................ 509 50 511 50

Lombarde............................................... 171 50 177 -

Mobiliare.........,............... · 893 Go 892 -

Rendita italiana.....................,..........x..... , 71 70 71 75

Rendita turca.............

BORA A DI VIENNA - 19 luglio.

Mobiliare ..... ...........................

Lombarde....
Banca Anglo-Anstriaca.............................
Austriache. ................

Banca Nazionale.. ...................:....

Napoleoni d'oro........................................
Argento... ...........,............

Cambio su Parigi....................... .............
Cambio su Londra....................................
Rendita austriaca.....................................
Rendita austriaca in earta..........................
Union-Bank .................

17 19

220 - 219 40
95 50 98 25

116 25 115 50

280 50 281 --

940 - 942 -

8 89 112 8 89
101 15 101 10 .

44 05 44 05

111 65 111 65

74 15 74 -

70 85 70 85
99 80 99 --

BORBA DI FIRENZE - 19 inglio.
MINISTERO DELLA MARINA

17 19 Ufficio centrale meteorologico

Rend. it. 5 010 (God.1•\sgLl!¾) 74 25 nominale 74 25 nominale

Napoleoni d'oro.............. 21 54 contanti 21 60 contanti

Londra 3 mesi................ 27 07 a 27 08 >

Francia, a vista.............. 107 62 > 107 80 m

Prestito Nazionale .......... 59 - nominale - -

Aziom Tabacchi....:........ 819 - > 818 - nominale
Azioni Banca Naz. (nuove) 2037 - > - 2012 - - >

FerrovieMeridionali........ 829 - -» 329 - nominale

Obbligazioni Meridionali.. 237 - > 227 - >

Banca Toscana............... 1206 - nominal 1202 - >

Oredito Mobiliare ........... 130°-- >
.

729 - nominale

Firenze, 19 luglio 1875 (ore 16 10).
Ponente forte e mare grosso a Livorno. Mare agitato alla Pal-

maria e a Taranto; venti forti a Capo Primaro, a Calascia e a

Monte Itala. Freschi a Bari e a Brindisi. Cielo sereno in Sardegna,
in Sicilia, in Piemonte, nella Comarca e in varie stazioni del sud
della penisola e coperto a Firenze e a Urbino. Nuvoloso altrove.

Barometro alzato, specialmente nel nord della Sardegna. Nelle
ultime 24 ore burrasche in varie stazioni, temporale a Venezia.

Fortissimi colpi di libeccio alla Palmaria. Cielo nuvoloso in Au-

stria. Pioggia nel sud-est dell'Inghilterra. La calma non si rista-
bilisce ancora, ma lo stato del cielo accenna a migliorare.
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Osservatorio del Collegio ROMARO -- 19 lgo 1875

ALWESEA DEI.LA STAE10NE = (gm 65.

7 antim. Mezzodi
.
8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,4 760,4 760,4 160,9
a 0• e al mare

Termomet.esterno 21,0 27,1 26,4 21,4
(centigrado)

Umidità relativa... 73 50 49 80

Umidità assoluta... 13,52 18,31 12,49 15,20

Anemoscopio.......... S. 0 S. SO. 8 O. SO. 12 S. 8

Stato del cielo....... 8. pochi 6. cirro- 10. belliss. 10. belliss.
eumult cumuli

OSSERWAEIONI MTERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 28,0 C. == 22,4 R. I Minimo= 17,6 C. -14,0 R.

È pubblicata la seconda edizione
DELL'

$N ALTO
ROMAlWZO di BERTOLDO AUERBAOH

VERSIONE ITALIANA

| FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE B DILIGÉ¾TERRETB RIVEDUTA

DA

EUGENIO DE BE1WEDETTI

2 elegariti volumi in 16 grande

Prezzo L. 5

Contro vaglia postare diretto alla Tipograßa Eredt Botta, in RoxA o

TOmNo, ei spediscono franchi di porto in tuffo il Regno.

LTSTINO UFFICIALE I)ELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 20 luglio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROŠSIMO
Y ALORI GODIRENTO i Ë0mÍIA0

nominale versato
I.ETTER& DANARO LETTERA DANARO LETTERA DÉABO

Rendita Italiana 5010 . . . . . . . . . . . .
1 semestre1876 - - 74 47 14 45 - - - -

Detta detta 3010 . . . . . . . . . . . . 1 otfobre 1875 - -
- - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5010. . . . . . . . .
8 trimestre 1875 537 50 - - - -

- - - - -

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . . 16 aprile 1875 -
- - -

- - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- -

- - -
- - - - - - - - - 17

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1875 -
- 76 95 76 90 - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 -
- - -

- -- - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- -

-- - -
- - - - -

Detto detto etallonato
. . . . . . .

- -
- - - - - - - - -

Obbligazioni BeniEcclesiastici 5 010. . .
- -

- - - - - - - -

AzioniRegla Cointeressata de'Tabacchi 1•luglio 1876 500 - 350 - -
- - - - - - -

Obbligazioni dette 6010. . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . .

. . . , ,
- - ..-

- - - - - - - -

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . . . 1° luglio 1875 500 - - - - -
- - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
- 1000 - TSO - - - - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1450

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - -
- - - - -

Banca Generale . - - - .
. . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - -
- - - - - - - - - - 483 -

Società Generale di Credito Mob. Ital. .
- 500 - 400 - - - - - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1875 500 - -
.

- - - - - - - - - - - - 400 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1° luglio 1875 250 - 250 - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . , 1° ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

- - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . . 1• luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - - - - - - - - -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . . 1•aprile 1875 500 - - - - - - - - - -

Società Ilomana delle Miniere di ferro. . - 587 50 537 50 - - - - - - - -

Società Anglo-Rom. Per Pill. a Gas . . . 1• gennaio 1875 500 - 500 - 526 - 525 50 - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 -- - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- --

Banca Industriale e Commerciale . . . .
- 250 - 175 - - - - - - - -

-

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - -
- - - - -

C AMB I oroRNI LEg DANAEO Nonlinale SSERV A Z I ON I

Pressi fatti :

Parigi . . . . . . 90 106 65 106 40 - - 5 010 - 76 67 112 ûne.
Marsiglia . . . .

90 - - - - - - Oro 21 65 66.
Lione . . . . . .

90 - - - - - -

Londra
. . . . .

90 27 08 27 08 - - Prestito Rothschild 76 95.
A ge

e
. . . . . . . . . . .

- - - - - - Società Anglo-Romana per Pill. a Gas 526.

Oro, pezzi da 20 franch! . . . . :. - - 21 70 21 66 - -

Sconto di Banca . . . . . . . . -
- - ... - - - -

Il Deputato di Rorea: P .Pumoum j Il Sindaco: A. PIERI.
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NOTIFICANZA DI SENTENZA versla e tutti i comproprietari liberi a veruno di essi il recesso dallaeomu- duce un patto obbligatorio di stare
per pubbHei proclami. ed entitentig delPalpe Chiavtara. nione medesima, devendo essa conside- coinunione e non impedisce che,

Conclusioni. rarsr come una servitù imposta sulla sando Tinteresse di godere così in co
(Ruolo n. 198). Il procuratore cape Eugenio San quota d'ognuno mune del paseolo, possa ciascun p

In nome di Sua Maestà Vittorio Ema¯ Piètro neifinteresse degli attori suoi 36 Perchè la stessa ðomanda sarebbe tecipante domandarne la division
nuele II, per grazia di Dio e volonth clienti chiede e anche contraria ai giudicati già inter- Tanto meno poi si potrebbe ravvisa
della Nazione Re d'Italia, il tribunale Conchiude: Venuti fra le parti, ossia alla sentenza in quella stipulazioneuna servitù pe
civile di Susa nelfadienza delli 3Lmarzd Refetta ogni eccezione in contrario; di questo tribunale déF 10 aprile 186 chè questa consiste nella imposizio
1875 ha pronunziato la seguente sen¯ Dichiarata la contumacia dei non confermata in appello e in cassazio di un peso fatto sopra un fondo me
tenza nella causa formale comparsi con cui decidendosi sopra una domand diante un dato corrispettivo, e ques
Delli Suppo Antonio; Suppo Carlo, Mandar'si dal tribunale procedere inoltrata egntro gli attuali attori per caratteri non si riscontrano nella spe

Battista e Felice fratelli fu Gioanni, alla divisione dell'alpe Chiavrara, di abuso di pascolo sulla montagna me- eie in cui non vi sarebbe che la se

Carello Felice ft1 Pietro, Suplío Gio- cui nelPinstrumento in data 21 maggio desima, venivano essi condannati al ri- plice riunione di diversi fondi, fat
anni, residenti in Rubiapp attori prin- 1861, rogato Cassinis; sarciznento dei danni, stabilendosi nel alla pari, tra i comunisti col patto d
cipali del causidico Sin Ë1etro, Mandarsi a tal uopo le parti compa- medesimo tempo la base del diritto di goderne tutti in proporzione dei lo

Contro rire ayanti ad un giudice delegato per ciascun comunista nel godimento del diritti senzamaggior aggravio delfu
Croce Paolo fu Toutmaso, Croce Do- le operazioni relative alla divisione; pascolo. o dell'altro;

menico fu Battista, Oroce Giuseppe fu Nominarsi'a tal uopo fin dora un pe- Ciò premesso, attesochè è principio Attesochè del pari non regge il di
Paolo, Croce Paolo ed Antonio fratelli rito per procedere al riparto delle stabilito dall'articolo 681 del Codice ci- che la domanda degli attori sia e
fu Giuseppe, questi anche nell'interesse quote che opetteranno ai singoli con- vile, che nessuno è costretto a rimanere traria ai giudicati precedentemen
dell'altrofratelloEgidio,indivisi, Croce dividenti; in comunione, e che ciascuno dei par- intervenuti e sia fatta allo scopo d
Gioanni fu Antonio nell'interesse del Mandarsi al medesimo di procedere tecipanti può sempre domandarne 10 eluderne gli effetti; imperocchè, prima]
fratello Egidio, Croca Pietro e Catte- a dette operazioni, e presentare la sua scioglimento; così richiedendo il diritto di tutto conviene avvertire che congrina fu Antonio, Croce Felice fu Giu- relazione nel termine che verrà stabi- assoluto che ognuno ha di godere delle quelle sentenze si giudicò sopra . unas
seppe nell'interesse anche dellamoglie lito dal tribunale al perito stesso, cose proprie nel modo che più gli ta- domanda di danni, mentre colla pred
Croce Maria fu Battista, Carello Mi- tanto nel caso che sia difficile che in lenti, diritto che verrebbe meno nel sente si deve giudicare sul diritto el
chale fu Giuseppe, Dosio Lorenzo fu quello che sia possibile la divisione, caso contrario,

'

non degli attori di sciogliersi dallai
Giuseppe, Girardi Gioanni e Giuseppe di procedere ad un progetto di div1- Che in bonseguenza di ciò la sola comunione, onde, trattandosi di diversa
fu Bartolomeo, anche nell'interesse 11 stone m due parts, una delle quali per considerazione di un vago interesse che azione, non ò la liossíbilità di una con
primo del fratello Battista, ed il secondo la quantita spettante alli attora mbase possano avere gli altri partecipanti a trarietà di giudicati quella che posso
della moglie Maria Croce fá Giuseppe, al presentati documenti e Paltra pella rimanere in comunione non può essere arrestare dal pronunciare su quest'u
Suppo Antonio fu Giuseppe anche nel- quantita spettante aî convenuti, ed a di ostacolo alla divisione, tima domanda, perchè nella specie non
l'interesse del fratello Gioanni, Carello fare anche su questo la sua relazione; Che quest'interesse giusta Ï'art. 683, si riscontrerebbe mai quel has in idem
Antonio fa Bernardo, Suppo Lorenzo fu O quanto meno mandarsi al perito ò essere d'ostacolo allo scioglimento che è la base del divleto di giudicare
Gioanni, Bertolo Lorenzo fu Giusep e, di, determmare m ogni caso quanto be- ella comunione, quando per esso viene nel sistema propugnato dai convenuti;Carello Antonio di Giuseppe, Car o strame sia bovmo cheovmo possaPal-

a cessare fuso cui sono destinate le in secondo luogo poinonvi può essere
Gioanni fu Rernardo, Franchmo Mi- pe mantenere, per determmare,m base

cose, ma oltre al potersi nella specie contrarietå di giudicato tra la presentechelè fu Giuseppe, anche pei frateln alle quote d'affrancamento, il numero volmente resa ire che tale cessa- sentenza e quella del 10 aprile 1867,
Gioanni e Carlo, Croce Marianna fu di bestie che ciascuno dei contentipuò gene non av à luogo per la divisione che pronunciava sui danni, perché la
Paolo vedova di Stefano Suppo nelPin- condurre al pascolo; instata dagli Ettori, non è questa tut- base a decidere non può essere che la

Teresa, Croce Maria di P olo, Croce Udita la relazione della cànsa fattasi mantenimento ma a parte il vedere gione delle poesi nze h ääni avevaAutomo e Gioanni fu Matteo, e Suppo dai procuratori delle parti alla pub- se questo divieto sia o non applicabile e col Mecondo ei diveñne alfaffranpe
Antonio faBattista, convelmti, residenti blica udienza delli diciassette corrente alla fattispeciè, anche per la conside- mento

in base pure della - possidede
a Enblana, borgata Nubbia, clienti del mese, tenutasi dalli signori avvocati razione che non .ai tratta qui che di medessime, clo rilevandosi cidaramente
procuratore Gustavo Bonini cavaliere Gioanni Massimo presidente, assegnare semplicemente le quote do- alla lettura dei suddetti atg;Contro Francesco Bellati e Domenico Danesio vute a ciascuno dei partecipanti, non Ohe ove per caso si jlotesse riseond
Carello Antonio, Carel!o Battists, re- pretore di questo mandamento attesas venne fornita nessuna prova del van- trare una qualche diversità di propore

sidenti in Rubiana, stati citati nei modi 6oll'intervento delPillustrissimo signor taggio che si pretende esservi nelman- zione tra le varie quote di nanone poy
ordinari, convenuti non comparsi; avvocato Giuseppe Adami, aggiunto tenimento della comunione, e del danno tate dall'atto enfitentico del tre gi

Contro giudiziario, rappresentante il Pubblico che ne deriverebbe nel caso contrario, millesettecentotrenta e i prezzi
Chiavarina conte Amedeo, residente idinistero e coll'asistenza del vicecan- nonsapendosiimmaginarecomevipossa francamento delPatto trentun mar

in Torino, citato nel modo ordinario, celliere Ferdinando Tricerrii .

essere danno per non potere un comu- milleottocentosessantuno, quella sa

ella assistenza del giudizio, non com. Sentiti li stessiprocuratori delle parti nista condurre le bestie al, pascolo sui rebbe dovuta alle successive muta-
nelle loro rispettive istanze, conclusions fondi altrui, mentre lo puo sul propri, zioni avvenute nelle proprietà dei c

parso;
Contro ed osservazion1 e e mentre per l'uguale divieto che si fa munipti nelPintervallo tra il primo e

Sentito pure il Pubblico Ministero agli altri comunisti di andare a pasco- il secondo atto, le quali, per effettCroce Maria di Giuseppe, Croce Rosaa' nelle sue orali conclusioni, lare sui fondi suoi viene a conservare istesso delle norme fissate nelPistro
Angels, Margherita, Catterma, Felicit Ritenuto che dagli attori domandasi intatto quel godimento che aveva nella mento del tre giugno millesettecent
e Maria sorelle, Croce Gio. Battista' in questo giudieio la divisione di una ecmunione, e ciò tanto più nella specie trentaavrebbero dovuto portare una
Giuseppe , ed altro Battista cugini

montagna denominata Chiavrara, posta in cui gli attori per impedire un so- riazione ai diritti dei comunisti ed al
Croce, Oroce Anna, Gioanna Teresa fu sul territorio di Rubiana, nella regione verchio frazionamento, si contentino di corrispondenti loro obblighi relativ
Giuseppe, Croce Domemca e Mariag' Nubbia, fondandoni sugli istrumenti 3 vedersi assegnare riunita la loro parte mente ai canoni;
Croce Lorenzo e Battista frates llo giugno 1730 rogato DefilippÇe 31marzo la quale corrisilonde presso a poco al Che intanto essendo i comunisti, iTommaso, Carello Lorenzo, Catte_1861, rogato Cassinis, col primo deiquartodellamontagna,e6helostes39forzadeleitatoistromentoniaffranca
r a Una ello r din1 A t nio' Girardt

v ri It 1 o rietas e a bam e può e per la parte che spett4 41 en dive ti roprietarii aafsoln med
fu Giovanni, Girardi Ant nio fu BSarto- Nubbia conceduta in entitensi la mon- Attesochè non regge il dire dei con- ove si verificasse alcuna delle diversit11meo, Croce ntoniof ie

t An oi tagna medesime, e col secondo proce- venuti che si tratti di comunione fon- sopra previste, Pultiina base e regLorenzo vanm, gn
Su devasi alfaffrancamento dí essa per data, non sopra un'antica consuetudine, della divisione dovrebbe essere ifannio e Maddale a SuppLconiugP etro f° parte degli utilisti mediante lo sborso ma sopra un contratto, onde non sia dicato istrumento perchè è PultimamGiuseppe fu O os ,ee PePfu Stef4no, al direttario di una somma co rispon" lecito recedere dalla medesima, doven- sura dei loro diritti, non risultando chGieanni, CLrel fu ht'etano, Bruno dente al canone pagato. E dal conve' dosi considerare come una servitù im- siano intervenute variazioni dopoCarello O anni

And Carello nuti si
sostiene non potersi far luogo posta sui fondi. Imperocchè la comu- esso;

Tommaso, Qay llo 6rea, Girardi alla chiesta divisione pei seguenti mo- nione anzi sarebbe fondata sopra una Che però, siccome non tutti glienRosa moglie di enne ed AÀna Oat, tiVil anti6a consuetudine procedente da veer tenti del millesettecentotretta int
e Òi arna, P

Gioanni e Giu- ? Perchè vi osta l'interesse generale chi atti d'investimento a titolo di en- vennero alristromento di afrancazio
a'

i y I) meni. dei comumati, a termini degli articoli fitensi fatto in capo ai proprietari della come appare dal eontesto di esso, ondaisepp featsellidC nericËeth fu SÎefano, OSS e 688 del Codice civile, giacchè, borgata Nubbia, i quali d'allora in poi una parte della montagna sareboe tuMþie|r"ge gÊ o zio e nipoti, Carellò essendo la montagna destinata al pa- continuarono sempre a godere del pa- tora da afrancare, così per procelled
AInda vedov Hertolo, Suppo Battista scolo, non potrebbe più nel caso di di- scolo in comumene, e se nell'instro- adeguatamente alla divîsiope e sta

Luigia fu Gioanni, FraneþÌno Carlo, yisione essere utilizzata come prima, mento del 3 gmgna 1730 gli stess;pre lire la proporzione delle quote afra
e

Giude Suupo Gioanni Bat, anzi verrebbe meno agatto alla aga prietari, allo scopo di impedire dissen- eate con la totalità della montaga
Suppo pLpe, Ma netto Madda,idestinastene; stoni e litigr, regolarono fra loro 11 dovranno i periti-fâr capo eziandiosta n Carell'o, Sup o Antonie, 2 Perchè, derivando la comunione modo di gedimento dello stesso pa- Pistromento deLmillesettecentotrem

B uno Maddalena moglie pdi CroceAn- deÏ pascolo non da antica consuetudine, spolo, detergamando che II numero del Atteacchè fra i varii interessati
tonio, BrunoGioanna ed eredi di Bruno ma da contratto, ossia dalPistroment bestiame a condursi da ciascun parte- tati Rü intervenire in questo gind

a
T maso, Carello Gioanni ed Andrea del ß giugno 1"l30, col guale i conces- cipante nella montagna dovesse pro- Alcuni soltanto 00alvarvero, es

fra elli, residenti tutti in Rubianá,non sionari, dopo acquistato11 dominio utile orziogarsi la qlgantità dei tenent da quelli rappresentati dal causidico A
r stati citati per pubblici pro- della montsgna, ne regglayano tra d si popseña i nel a borgata Nubbia, e mni le cut opposistom furono come

compp
g 'y ehe tutti coloro che aves- loro il godiniento, non si può a termi âgganda su tale base 11 canone a y, pra risolte, gli altri 61 resero con

sear¾teresse noita yesente controe gi legge e di giurisyndensa pesordo gard da ciascuno 41 essia 114 ana m- mael, come appare dat certineato
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eancelleria del ventitrò giugno mille- Visto il sopra esteso ricorso, colle
ottocentosettantaquattro nonostantels conclusioni del Pubblico Ministero;
regolarità della loro citazione; . Sentito il signor giudice delegato ;
Che p ret nto.in contumac puche di Ritenuto che il numerq. stragrande
et o essere proseg il gin- delleáñpuer ne atra dle q 1 Y e PREFETTü¾1 DËIB MúŸÏËCIl DI 70TBÑ¾
Attesochè in ultimo che, noA deci- nale delli 81 marzo 1876 ietro cita-

dendosi per ora definitivamente la
zione par ra fatta per pubblioni pro- AVVISO FASTA

el perizia dosieÃae ettearde , el diora q di c$6c sivn ficazio Alle ore 12 meridiane gel giorno 49 del volgente mese si procederå in úna
rion essern ordinata la divisione inlitata lla medesuna quando si volesse ese- delle sale del pälazzo della grêlâttgra in Totenza, innánzi al signor prefetto,
dägli attori, riesce a pernuo il dare fi guire as tutti mdividualmente i o chi per esso,.allo sperimentó di pubblico incanto, a tierinini abbreviati e dól
d'o a i provvedimenti relatifi alla ese- to i AgnelLatesso mand ch p a sisteina deÌle candele, per lo
cuzione della medesima,eperlastessa citazione da farsi-a molte persone,au- Âppallo del servizio giornaliero tra 20fensa e Matera e viceveras,

on 40 o essere differite le t ri c nga eseguËca eragi con carrozza coperta a quattro ruote ed a non meno di quattro
Per questi motivi, si tratta di notificazione di sentenza, posti, pel trasporto dei dispdcoi, vaigie, sacchi ed altri oggetti del-

Compcabrsai ne gr en namelanad i non e la ticole er eo cef m l'Amministrazione postale, con quel numero di cavalli che sarà nc-
E reietta i eccezione dei clienti per

la notificanza delle sentenze si ri- cessario onde il servizio sia sempre eseguito nel tempo prescritto,
del causidico anini, t enee dËl ca sa ;a per la notifi per la durata dal 1° settembre 1875 a tutto giugno 1879.
To

,
i t a eme u ga - Che tuttavia la necessità che a tutti

.
In corrispettivo di detto servizio lo achollatatio percepirà a trimestri regá-

menico Basili, dicioranti tutti in que-
pervenga la notista della precitata sen- lari Ibaturati l'annua somma che risulterà dal deliberamento dello appalto in

ci , di procedere alla se ra- nnzaeneu ee ca veang nËiû amta n pe kibasso di nuella che serve di basp allo incanto in lire quindicimila (L.15,000.)one la montagna Chiavrara I cui
sona Tale somma sarà pagata per lire diecimila dall'Amniinistrazione delle Poste

'n aœa i t
u a ti, da asseLna Per questimotivi e per lire cinquemila dalla provincia di Potenza. I ribassi d'asta saranno ri-

altri comunisti, procedendo a tale se- Autorizza i ricorrenti a far segmre partiti in proporzione.
razione sulla base dell'istromento per abblici proclami nei modz mdi¯ Saranno ammesse a far partiti soltanto le persone di buona condottamorale,

santurneomoga oaËs nilleoedt entos
ura i n Ipflyzi el n otoria solvibílità,- pratiche del servizio che si appalta, e coxue tali ricoiro-

sione d'elle somme di 'affrapopa ato tenza 31 marzo 1875 agli individ¾ ta sentte da chi presiede all'asta, e che a guarentigia della medesima abbiano
stipulate dallo stesso atto, rapportan- essa mentovati, meno 11 Carellointe- depositato il dedimo del prezzo di accollor
dosi anche, ove d'uomo e per quegli nio, Carello Battista, il Croce Paolo L'appalto sarà deliberato in favore del miglior offerente ed a pluralità di
schiarimenti che fossero necessari,allo fa Tommaso, il Suppo Lorenzo fu Gio offerte, sotto osservanza di tutti i patti e condizioni stabilite col relativo capi-
ic ent del tre g m esaeDt ©©ente Aemned hiavaœrl I

rdt tolato in data del 1 corrente mese, che ognuno potrå consultare e leggere
fra gli attori, ov'essi ne faccianoistan_ nari. - Susa, 24 giugno 1875. -- AlPc- nelfuñieio della prefettura dove rimane depositato.
sa, la quota ad essi complessivamente riginale ûrmati: Alassimo presidente = A guarentigia dello esatto adempimento dei suoi obblighi, l'accollatario do-
attribmta. Facendo di tutto quanto Bellati - Uberti - Ponzano canc• vrà nella stipulazione del contratto vincolare nei modi prescritti tante car-
sopra una particolarizzata relazione Il sottoscritto, a nome dei sovra no¯ telÏe del Debito Pubblico per la rendita corrispondente, a valore di Borsa, albaasata s6a t t que e cier ostcanezepo r i e loclie i,U cial Re o capitale di lire tremila (3000), oppure dovrå versare nella Cassa dei depositi
tranno averli guiËati nelle loro opera- d'Italia la sentenza e decreto che pre- e prestiti il capitale stesso in danaro.
zioni. Verificando massimamente se, cedono acciò s'intendano notificati. Dovrà inoltre l'appaltatore eleggere nel contratto, per la esecuzione del me-
per la divisione come sopra in due Susa, 13 luglio 1875. desimo, il suo domicilio legale in Potenza, indicando la strada e il numero

e a a t he
3534

N

AN PIETBo proe. deH'abitsz ne.non sarà obbligatorio per l'Amministrazione de non do o che
Vrà essere assegnata ai convenuti.

BA O.
sarà stato approvato e reso esecutorio dal.Ministero dei Lavori PubbÏiel.

Prefigge ai periti il termine di tre
(la pubblicazione) U termine utile per la presentazione di offerte di miglioramento in ribasio

mesi dalla prestazione del giuramento A richiesta del signorMatteo Floño'
non inferiore al ientesimo del prezzo di aggiildicazione, ò stabilito in giorni

nee a el iblo relazioxie alla i sal ella pr sez onep e cinque successivi alla pubblicazione dello avviso di degulio delibáramento,
hele per ricevere il l udienza del giorno 31 agosto 1876, pri- ,

Tutte le speëe inerenti agli incanti, al contratto ed allo appalto saranno a

niento ilagfudice estensore mo pex:iodo feriale, alle ore dieci anti- óarico dello appaltatpre.
sente. meridiano si procederà col mezzo del Potenza, il di 18 luglio 1875,
E riserva le spese del giudizio. gibs ge n toe g

a 8618 D Segregorio di Prefeuura: PASQUALE .ÍACOVINI,
Destinando Puseiere di questo tribu- del signor Florio a carico del signorolneeEd a nepeet aiper lam o marchese Einánuele De Gregorio: OSA

denti questa gca o6ndizione.farsi pure $$ ,c can r ,
ea e AVVÍSO di delloitivo appalto.

ar ems due aconte me e h ag composto da.sotterranei, ianterreno, Si dichiara che in seguito alla pubblicazione del manifesto di queste Muni-
signor presidente di quel tribunale di Inezzanmo, pruno

plano o le a r? cipio, in data 27 giugno 1876, per lo appalto della costruzione e sistemazióxÎe
destmare un useiere al medesimo ad- noco i rie fn anna con

e
oncia

' generale delle chiaviche e pavimentazione delle vie interne (Ïella città, déli
dëtto• mezza di acqua Felice e giardino, con- berato provvisorzamente per la presunta somma di lire 288,850, si ebbe in tempoRedatta la presente dal sig. giudice ñaante coi beni TittoniBarberi e strada, utile, entro i fatali stabiliti nel suddetto manifesto, Pofferta di ribasso del 525avvocato Francesco Bellatt• gravato delfannuo canone di lire 95 08 per ogni cento lire sul prezzo della suddetta presunta somma, motivo per iSusa addi 31 marzo 1875- a favore della primogenitura Lezzani il nuovo dennitivo incanto resta fisiato per il giorno 30 del corrente nie e i
siden reigm I sa ec ao re a oB e eva dUi Ìuglio, alle ore 11 ant., nella sala comunale, alla presensa della Gi a m -

Ferdinando Tricerri vicecancelliere, Pimpasta annua in lire 113 29 per da- cipale, e si terrà detto incanto sulla base di lire 226,810 38 e secondo Íe pre-
La sovra estesa sentenza venne pub. tíva e di lire 68 58 per tassa comunate. scrizioni contenute nel manifesto 8 maggio corrente anno.

blicata a detta pubblica udienza 31 L'incanto si aprirà per lire 45,000, som- Bosa, li 13 luglio 1875.
marzo 1875, mediante lettura datane ma oferta dall'istante-

,
3596 D &indaco: PISOHEDDA.

dal vicecancelliere infrascritto a senso Casa posta in via degli Avignonesi,
di la f e dat. ut supra, p a R on e$1 e1r 52 e e15da! C I D I BOSA
In originale sottoscritto Ferdinando composta di due locali terrent e due

Tricerri vicecancelliere. Ëraa c epo a saËi erçoxe be$$ AVVÎSO di definitivo appalto.
.Registrata con marca da registra¯ pubblica. Gravata delfannuo canone Si dichiara che in seguito alla pubblicazione del manifesto di questo Mani-z e del v o di l una en di lire 19 08, e di altro is lire 17 63 a cipio, in data 26 giugno 1875, per lo appalto della costruzione d'una condot'a
ed annullata da questa cancell ria in

favore della primogen tura L1e zagi: d'acqua dalla fonte detta Su Cantaru Mannu de Lossana, in territorio di Scano-
conformitå di legge. grre 49 5 pae atÎv e ŠÎlre 29 97 er Montiferro, fino alla città di Bosa, delle lunghezza di metri 10085,ton una di-Per co a conforme spedita li otto tassa comunale. L'incanto si aprirkpin ramazione al porto di metri 2000, deliberato provvisoriamente per lapresuntaampurilee11 5 - Sottoseritto Ponzano lire 7800 offerte dall'istante. somma di L. 291,561 57, si ebbe in tempo utile, entro i fatali stabiliti nel sud-
Te

iere.
Il reddito imponibile definitivo di detto manifesto, l'offerta del 5 25 per ogni lire 100 di ribasso sul prezzo dellacorson e dLdepere oe anSato o ar e etti dd P p sta e 1ee7r4¾ liÊeer gli suddetta presunta somma, per cui il nuovo definitivo incanto resta fissato ger

Battista e Fellee fratelli'fu io., Ca- ed il tributo diretto verso lo Stat0 il giorno 29 del mese di luglio, alle ore 11 ant., nella sala comunale en á
rello Felice fu Pietro e Suppo Gig., defèrntinato a lire 12 50 per ogni 100 presenza della Giunta municipale, e si terrà sulla base di L. 276,254 59 e se-residenti in Rubiana: lire di räddito imponibile. condo le presekizioni contenute nel manifesto delli 8 maggio corrente krino.Il tribunale• PAëLo BoNoxI usciere B0sa, 12 luglio 1875.
Rinnito in camera di consiglio, 3633 presso il trib. cir, di Roma, 8597 D Sindaco: PISURED '
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITAREDI NAPOLI DIREZIONE DI 00MMISSARIAT0 MILITAREDI NAPOLI
Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.

In seguito a disposizione del Minisfero della Guerra, contenuta in dispaccio
circolare del 13 luglio corrente, no 2055, Divisione Sussistenze, Sezione 1a ¡¡
giorno di giovedi 5 agosto 1875, ad un'ora pom. (tempo medio di Roma), si
procederå in detta Direzione, sito Largo della Croce alla Solitaria, n° 4, in
Napoli, avanti il colonnello commissario direttore, al pubblico incanto a par-
titi segreti per lo appalto, in un solo Iotto, dei FORAGGI (avena, fieno e pa-
glia mangiativa) ai quadrupedi dell'Esercito stanziati e di passaggio nelle
sottonotate localitå, pel periodo di un anno, a far tempo dal 1• ottobre pros-
simo, a tutto il 30 settembre 1876, come dallo specchio che segue:

In seguito a disposizione del Ministero della Guerra, contenuta in dispaccio
circolare del 1ß luglio corrente, n° 2055, Divisione Sussistenze, Sezione 16, il
giorno di giovedi 5 agosto 1875, alle 11 antim. (tempo medio di Roma), si pro-
eederà in detta Direzione, sito Largo della Croce alla Solitaria, n° 4, primo
piàno, in Napoli, avanti il colonnello commissario direttore, al pubblico in-
canto a partiti segreti per lo appalto, in un solo lotto, del PANE da muni-
zione alle truppe di stanza e di passaggio nelle sottonotate località pel pe-
riodo di un anno, a far tempo dal 1• ottobre prossimo a tutto il 30 settem-
bre 1876± come dallo speechio che segue :

Natura Denominaziorie LUOGHI Cauzione
della in valore
impresa del lotto compresi nel lotto d'appalto reale

Foraggi Napoli Provincie di Avellino, Bari, Bene- 110000
vento, Caserta, Campobasso, Co-
senza, Foggia, Lecoe, Napoli, Po-
tenza e Salerno.

L'impresa durerà per un anno a principiare dal 1• ottobre 1875 a tutto
settembre 1876.
L'impresa baserà sui capitoli generali, speciali e addizionali d'onere, per la

medesima stabiliti, quali capitoli formeranno parte integrale del contratto e
saranno visibili presso tutte le Direzioni di commissariato militare, ed il ser-
vizio dovrå essere esteso a tutte le località componenti il lotto.
L'appalto in parola seguirå col mezzo degli incanti a partiti segreti nel

modo stabilito dall'articolo 95 del regolamento sulla contabilità generale
dello Stato.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti lo efettuato descritto deposito provvisorio, il
quale deposito sarà poi pei deliberatarii donvertito in cauzione definitiva,
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

la oferte, ma dovranno essere presentate a parte, e si dovrà unire una di
stinta dei titoli depositati; cioè il numero di ciascun titolo, il suo valore no-
minale, la rendita e 14 decorrenza di essa.
I depositi venendo fatti, come segue generalmente, con cartelle del Debito

Pubblico, sifatti titoli saranno accettati per il solo valoie legale di Boise
della giornata antecedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti che gli offerenti produrranno all'incanto dovränno essere in carte

bollata da lira 1, escluse le marche da bollo, ed in pieghi suggellati. Le of-
forte condizionate non saranno ammesse.

I partiti da proporre all'incanto dagli aspiranti dovranno contenere la pre-
cisa specificazione dei prezzi che si richiedono per 11 fieno, per Patena, per
la paglia mangiativa - col calcolo del costo della razione foraggio raggua-
gliato alla competenza Basata per i primi 10 reggimenti di cavallerië, cioè
nel modo seguente:

Fieno per ogni quintale . . . . . L. . . . . . . .

Avena per ogni quintale . . . . ,, . . . . . . .

Paglia manglativa per ogni quintale ,, . . . . . . .

Al quali prezzi ragguagliàndo la razione a chilogrammi 8,00 fiend, 8,50
avena 3,00 paglia mangiativa, danno il costo della razione in lire . . . .

Il deliberamento seguirà a favoke di colui il quale nel suo partito avrà of-
farto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore o pari alment
al prezzo massimo della razione stabilito nella scheda Ministeriale.
Il deliberatario resta obbligato di provvedere a semplice richiesta dei Corpi

i segnanti g%neri di prezzi segnati i quali saranno invariabili e non soggetti
ad alcun ribasso d'incanto, giusta l'articolo 9, g 34, dei capitoli speciali, cioè,
Gran turco lire 1 70 per miriagr. Farina d'orza lire 1 60 pár miragr.
Carrube lire 1 60 per miriagramma. Segale in grana lire 1 70 permiriagr.
Grusca lire 1 20 per miriagramma. Orso in grana lire 1 30 per miriagr.
Farina di segale lire 2 per miriagr. - a

Sarà in facoltà agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a qua-
Junque Direzione di commissariato militare, avvertendo però che di detti par-
titi, provenienti da altre Direzioni, non sai'à tenuto conto quando non arri-
vino in questa Direzione prima che, a senso dell'articolo 86 deL regolamento
4 settembre 1870, sia dichiarato aperto l'incanto, e quando non siano accom-
pagnati dalla ricevuta constatante lo effettuato deposito provvisorio. Le of-
forte per telegramma non saranno ammesse.

Nell'interesse del servizio il Ministero ha determinato di ridurre, con appo-
sito decreto, a 5 giorni il tempo utile (fatali) per presentare offerte di ribasso,
non inferiori al ventesimo, sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'Im-
press, decorribili dall'ora in cui seguirà il deliberamento (tempo medio di
Roma.)
Infine le spese tutte dell'incanto e del contratto sono a carico del delibe-

ratai•io, giusta l'articolo 8 dei capitoli generali d'onere.
Napoli, 17 lugl o 1875.

Per detta Direzione
deot 12 Capitano Commissario: SANTORO,

Ammontare
Benominnione LUOGHI

della azÎona della

del lotto compresi nel lotto d'appalto gramdmi.735 Ye

Napoli Provincie di Avellino, Bari, Bene- Centesimi 27 L. 55000
vento, Caserta, Campobasso, Co-
senza, Foggia, Lecce, Napoli, Po-
tenza e Salerno.

L'impress baserà sui capitoli generali, speciali e addizionali d'onere, visibili
presso tutte le Direzioni di commissariato militare, quali capítoli formeranno
parte integrale del contratto.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le località componenti il lotto, ad

eccezione però di quei luoghi in cui vi sono panifici militari, e di quei presidif
ove il pane viene spedito a cura dell'Amministrazione niilitare come ò spiegato
dai capitoli.
L'impresa del pane d'appaltarsi avrà principio col 16 ottobre 1875, ed avrà

termine con tutto settembre dell'anno 1876.
L'impresa seguirà col mezzo degli inennti a partiti segreti nel modo atabi-

lito dall'art. 95 del regolamento generale di contabílità.
Il deliberamento seguirà a favore di colui che nel suo partito scritto su carta

da bollo di una lira, esluse le marche da bollo, ed in piego firmato e suggel-
lato, proporrà il ribasso di un. tanto per ogni lire cento, sul prezzo della ra-
zione annotato nel presente avviso, maggiormente apperiore o parfaÍñieno al
ribasso minimo segnato nella scheda segreta del Winisfeko della Guerra. Le
offerte condizionate non saranno ammesse.
Nell'interesse del servizio, il Ministero ha determinato di ridurre, con appc-

sito decreto, a 5 giorni il tempo utile (fatali) per presentare offerte di ribasse,
non inferiore al ventesimo, sulprezzo di provvisoriaaggiudicazione delPimpresa,
decorribili dall'ora in cui seguirà il deliberamento (tempo medio di Roma),
Gli accorrenti all'asta, per essere ammessi a .far partiti, dovranno presentare

le ricevute constatanti lo effettuato descritto deposito provvisorio, quale de-
posito verrå pei deliberatari convertito poi in definitivo nella Cassa didelio-
siti e prestiti.
Le ricevute dei detti depositi non dovranno essere incluse nei pieghi conte-

nenti le oferte, ma dovranno essere presentate a parte, e si dovrà unire una
distinta dei titoli depositati, cioè il numero di ciascun titolo, il suo valore nomi-
nale e la rendita annua.

Se il deposito viene fatto con eartelle del Debito Pubblico, questi titoli st-
ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ante-
cedente a quella in cui vengono depositati.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loro partiti

a qualunque Direzione di commissariato militare, avvertendo perà che di detti
partiti provenienti da altre Direzioni non sara tenuto conto quando non arri--
vino in questa Direzione prima che, a senso dell'articolo 86 del regolamento
& settembre 1870, sia dichiarato allerto l'incanto, e quando non siano accom-
pagnati dalla ricevuta constatante lo effettuato deposito provvisorio.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.

Le spese tutte degli incanti e dei contratti sono a carico del deliberatario
giusta l'art. 8 dei capitoli generali d'onere.

Napoli, 17 luglio 1875.

Per detta Direzione
3605 Il Capitano Commissario: SANTORO.

soCIETA ENOLOGICÁ LAZIALE
È convocata l'assemblea generale degli azionisti pel giorno 25 corrente, alle

ore 12 meridiane, nelle sale del Palazzo Municipale in Veiletri.
Añori da trattarst .

1° Relazione sulla situazione della Società.
2• Proposta di scioglimento della médesima.
So Nomina degli incaricati della figuidazione.
Velletri, 18 luglio 1876. Pe1 Presidente

3614 D Eegretario: PACIFICO DI TUCCI.
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N• 478 SOCIETA' 'ANÒNIMA
PER LA CONCENTRAZIONE DELLA TORBA IN ITALIA
A tenore dell'articolo 153 del Codice di commercio, dell'art. 9 delle statuto

sociale ed in relázione al precedente avviso 15 marzo a. c., si fa noto. che i

tumeri delle azioni i cui possessorl non concorsero al reintegro del capitale
sono i seguenti:
N. 5, 36, 36; 38, 53, 62 a 64, 66, 76 a 90, 96, 100 a 104, 114, 115, 116, 119 a 130,

137, 140 à 155, 157 a 171, 178, 179, 183, 184, 307 a 310, 312 a 315, 346, 847, 358 a
862, 365, 366, 367, 370 a 375, 386 a 400, 414, 423 a 427, 458 a 499, 529 a 558, 602,
605 a 610, 623 a 627, 629, 690 a 699, 705, 735 a 761, 765 a 791, 793 a 796, 798'
799, 801 a 812, 814 a 817, 827, 828, 835 a 837; 810, 848 a 851, 864, 865, 870 a 930'
954 a 957, 961 a 963, 966, 968 a 981, 1001, 1003 à 1022, 1111 g 1118, 1128, 1127 a
1130, 1141 a 1145, 1152, 1157, 1161, 1200 a 1300, 1376, 1501 a 1510.
Secondo il disposto del detto art. 9 dello statuto, trascorso un mese dalla

data della presente pubblicazione, si procederà a tenore dell'art. 153 del Co-
dice di commercio.

Firenze, 15 luglio 1875.
3599 La Direzione.

v.s. as2n· S. P. 0, R.
. . NOTIFICAEIONE D'ASTA.

Alla presenza del signor sindaco, o chi per esso, al mezzodi del giorno 2 del

prossim,o futuro agosto, nella solita sala delle licitazioni iri Campidoglio, si
esperu'nenterà la gara dell'asta per Pappalto det lavori di costruzione di un
chiavieone praticabile e di rinnovazione del piano stradale nella via tiel La
vatore, per la preventivata spesa di L. 15,352 97; alle seguenti condizioni:
1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela a forma dell'articolo 94 del

regolamento approvato con R.. decreto 4 settembre 1870, numero 5852,

2. I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di giorni 60 decorribili
dal giorno della consegna del lavoro che sarà data dopo stipulato il contratto,
3. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre i documenti
comprovanti la idoneitä, la solvibilità e le altre condizioni di regola, noit che
la fede criminale di recente data, aver depositato nella cassa comunale lire

1550 a garanzia del lavoro e presso il sottoscritto lire 300 per le spese del

contratto.
4. Il tempo utile a presentare, mediante schede, le migliorie di ribseno non

inferioži al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, scade al
mezzodi del giorno 19 del suddetto agosto.

ISignza POP BOmina di perito. AVVIso.
5. Le speso d'asta e quelle occorribili pel conseguente contratto sono ad in-

Il signor Tommaso ~Grossi, procura.. (26 pubblicazione) tero carico dell'appaltatore.
tore di Malandrueco Pietro fu Ignazio Si rende

_

pubblicamente noto che il Il itolato ed il piano d'esecuzione sono a tutti visibili nella segreteria
di Alatri, ha in data 15luglio1875 pre- tribunale cmle di Lanciano (Abruzzi), cap
sentata dimanda al signor presidente con decretodel 3 giugno 1875, registrato generale dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascun giorno.
del tribunale di Frosinone per la no- con marca annullata, ha autonzzata la DaI Campidoglio, li 17 luglio 1875.
mina di un perito che proceda, alla Direzione della CSBBa det depositi e 8598 Il segretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI.
valutazione dei fondi qui appresso ac- prestiti presso l'Amministrazione Ge-
cennati, pignorati fin dal 15 aprile 1875 nerale del Debito Pubblico in Firenze P. N. 88960. O D A R
A danno di Colazingari Salvatore nella a pagare liberamente alle e ore Te- • 1 . y. Aa.

qualità di sindaco del comune di Als resa eMaria Castracane, ed eredi
tri; quale precetto fu debitamente tra- del fu Sinibaldo, propne domici- NOTIFICAZIONE D'ASTAscrittO 3118 00BSerVSziORO delIB ÎpOt6- liste in Villa Santa Maria nell Abruzzo
che di Frosinone il di 7 luglio cor- Chietino, la somma di lire millesette- per esperienetsfo defetaitivo.
rente. cento depositata per cauzione e patri¯ Nell'esperimento vigesimale praticatosi ieri per l'appalto per cinque anni

Fondi da periziarsi. Or inbaldriato a teod dideer della manutenzione della strada Aurelia e bracci annessi delle vie di ß. Pan-
1° Palazzo comunale di Alatri posto Ëito del Banco de le due Sicilie, Cassa crazio e delle Fornaci, si ebbe la miglioria della vigesima in L. 5 06 per centoin Piazza Santa M ria Ma giore, se¯ dei privati argento, del nove dicembre oltre l'altro ribusso ottenuto in primo grado d'asta di L. 8 per cento sulla

aiani va 35 c Î r1ed 1841 in testa di Sinibaldo Castracane prevista annua somma di L. 3666 26. Si avverte pertanto il pubblico che al
dito imponibile di lire 787 50. c rea seign te gira "

r e mezzodi del ginrno 3 del prossimo futuro agosta, nella solita sala delle licia
2 Fabbricato di nove vani in quattro Í700 00) alla*Re 1 assa di Ammortig tazioni in Campidoglio, e sotto la presidenza del signor sindaco, o chi per esar,
o g , poaË in laa sconner'ad rv zazione, oltre il pagamento degPinte- si procederà alla estinzione della terza ed ultima candela vergine ad un solo

segnato in mappa sez. 136, n. 129, col
ressi maturatt, salvo qualunque onere incanto e definitivo deliberamento, qualunque sia il numero dei concorrentil

reddito di lire 128 64.
sul gnale vi fosse vmcolo Ipotecarro L'asta sarà aperta sulla residuata annua somma di L. 3376 69; ferme re-

rit r
erre o ech o dael i n -

pr sano a Di e0zior del neo ,,. a Stutte le condizíoni contenute nella notificazione d'asta del 1•oorrente,
e ir'i 624 6

map a a 1 ez. 7rÀ 3373 G na CESARE þTOC.
Ogmpidoglio, 11 18 lugliO 1875.

29 e centiare 10, 32e'll'estimo di scudt .
SUNTO DI DECRETO. 3642 Il ßegretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI.

3157 69. (2· þNbbliCGZiOMB)
Frosinone, 16 Iuglio 1875. Il sotcoscritto, a norma del regola- REGIA PRETURA AVVISO.

8630 To'xuaso avv. Oxossa proe. spënto del Debito Pubblico, ademple a del 26 Mandamento sit Roma. Si deduce a notizia del pubblico, che
oubþIiegre il decreto della pretura di Con atto emesso in questa cancelle- con scrittura privata dell'11 giugno delIstanza per nomina di perito. Bart del 7 settembre 1872 ris il 25 giugno 1875, corrente anno, debitamente registrate,

11 procuratore Jacoacci Alfonso, nel
Il pretoreè facende dritte alla di- La signorakasunts Pomponivädova venna seiolta la Società in nome col-

suo oprio interesse, in data 17 giugno mands,
autorizza il sottoscritto qual Martorelli del fu Giuseppe, domiciliata lettivo get l'esercizid in Roma di um

1875 a presentata istanza al 8 nor
Meditore garantito da 5 eertiílcati del in Roma piazza della Rotonda, n. 2, magazzino dinotitkenegozio diseiãllf¿

p.residente del tribunale civile di ro-
ebito Pubblico del Regno d'Italla m- tanto nelÎ'mteresse proprio, quanto co- seterie e lanerle, postom via in Aquiro,

r la nomina di un perito che
testati a Rafaele Bellisario fu en- me madre ed amministratrice legittima n. 107, contratta il 10 dicembre 1872emonLpealla valutazione della casa
naro, debitore, rendita 5 p. 100, se nati delle proprie figlie Irene, Enrica e Ma.. tra i signori Antonio Ottino e Giacomorproce

resso cennata, pignorata fin dal
col nn. 53794, rendita lire 20; n. 4649, ria, minori di età, ha dichiarato di ae- Gazzo, e cho per efetto dello sciogli-

d epembre 1874 a danno di Battaglini
lire 15; n. 81438, lire 10; n. 84139, lire cettare non altrimenti che col beneficio mento ramene unico. proprietario di

Vincenzo di Frosinone, debitore; quale
10; e n. 84972 lire 5, a svmeolarli ed dell'inventario l'eredithdt AugustoMar- detto negozio lo stesso signor Antonio

precetto findeeb t ente ter er tt alla 'mliena , ed rei sero o pcrri 1 111, is attia a

ma ito paderbeLd -- Ot1tonn a, 25 g gno 1875.
consell 1 dicembre spto ost- tore RaffÀele Bucci, le spese prelevarsi decorso nella casa suddetta, quale in- 3185 Yv. Canr.o Maar proc.none esso anno• dalla massa, e la resta depositarsi nelle ventario fu già compilato negli atti del -1mmobile da periziarsi. pubbliche Casse- Aletta notaro Ernesto Bacchetti, inco- NOTIFICAZIONE.
Bottega e casa di abitazione di vani Bari, 3 luglio 1875- minciato il giorno ð marzo 1876 e chiuso con decreto 17 febbraio 1875 rila-

quattro, in tetritorzo di Frosinone, con- 3358 GIUSEPPE ALTIERI fu Francesco. li 22 maggio detto. seisto dal pretore del 2• mandamento
trada 56 Stazione Ferroviaria di Frosi- - Roma, 13 luglio 1875. di Roma sopra ricorso di Edoardo Fer-
none, segnata in mappa al num. 113ô, ESTRATTO DI DECRETO 3584 Il canc. Virroaro Garn. retti, domiciliato in questa città, piazza
sez. 5'· (26 pubblicazione) _

del Gesu, num. 47, venne ordinata la
Frosinone, li 16 luglio 1875. Si notifica che il tribunale di Monza TRAMUTA MENTO DI RENDITA. vendita degli oggetti dati in pegno ad

3631 Jacoaccl• con decreto 13 maggio 1875, num. 136, (1• pubblicazione) esso Ferretti e nel Buddetto ricorso
m revoca del decreto 20 febbraio p. p., Il tribunale civile e correzionale di designati, a mezzo di pubblico ineaato

REGIA PRETURA num. dichiarò competere ai minori Napoli con decreto del 16 giugno 1875 ed al miglior offerente, da eseguirsi
del 26 Handamento di Roma- Amalia, Luigi, Giovanni ed Ester Fer- Ordina alla Direzione del Debito dall'usclere Tomaso Berti a tale uopo
Con atto emesso in questa cancel- retti fu Giovanni di Monza, enella ra- Pubblico Italiano che, rimosso ogni destinatoesurrogatodalPuseiereAngelo

leria il giorno 9 luglio 1875, il signor gione di un quarto per ciascheduno, Yincolo dal certificato n. 7611912ö9059, Rogano con altro decreto del 5 luglio
avvocato Giulio Paolucci, domiciliato l'esclusiva comproprietà del certificato er lire quindici annue, in testa di corrente, nel luogo ove tali oggettitro-
in Roma, via delle Coppelle, n.3, nella del Debito Pubblico n.29334-3530 5010 eranza Arturo ed Alfredo fu Giovan vansa depositatt, otto giorni almeno
sua qualità di tutore delle minorenni della readita annua di L. 375 ed inte. ttista,minori, sotto l'amministrazione dopo la notinca agli mteressati del
Ida ed Anna Maria Destefanis Giacosa stato Ferretti Teodolinda, ed autorizzò di Gregorio Marchi, tramati in rendita suddetto ricorso e relativo decreto.
fu Bartolomeo, ha dichiarato di accet- la Direzione del Debito Pubblico e al latore così questo certificato, come Con altro decreto 4 marzo 1875 rila-
tare, nelPinteresse delle medesime, non senza alcuna responsabilità di questa gli altri due, cioè: il primo sotto il sciato dal R. tribunale civile di Roma
altumenti che col beneficio dell'inven- a stralciare da detto certificato L. 135 n. 675¡183615, a favore di Speranza Al.. sopra noorso del nomitiato signor Fer-
tario l'eredità della loro madre Caro- di rendita in titoli al portatore, ed a fredo ed Arturo fu Giovanni, per annue retti, vehne autorizzata la notificazionelina Destefanis, morta ab intestato in trasferire le rimanenti L. 240 di ren- lire quindici, ed il secondo sotto il nu. per pubblici proclami dei precedenti
Roma nel giorno 25 aprile 1875 nella dita in quattro certificati nominativi mero 71163;254103, a favore di Speranza ricorso e decreto alle persone in tale
casa di sua ultima abitazione in via della rendita di L. 60 caduno, in modo Arturo fu Giovanna, per annue lire 15, neorso nominate a forma dell'art. 146
delle Cinque Lune, n. 29. che ognuno dei minorenni venga inte- e consegni la rendita istessa al richie- del Codice di procedura civile.Roma, 13 luglio 1875. stato per l'esclusiva proprietà di uno dente Concezio Predale. Roma, il 19 luglio 1875.
3586 Il cano. VITTonto GATTI. dei quattro certifloati suddetti. 3410 8610 Il proc. MICHELE ŸRIMICESIO. 86ÛÊ ŸBRRETO BDOAEDO.
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INTENDEMI III FINAMi llELLI PRúYlËXI N 10MI
Kyþàlto 4f Esattorie.

Úovendosi procedère alŸaÃa per Paggiudicazione delPesercizio delle esit- Stato al valore di lire 74 87 per ogni lirg di rendita, desasto dal listino di

torie dei comuni di Barbarano Romano, Campagnano di Roma, Castel S. Éíe- Borsa inserito nella Gassetta Uffeciale del Regno del giorno 16 di luglio 1875,
tro, Piglio e Rocca Massima pel biënnio 1876-1877, ai termini della legge 20 numero 164.
aprile 1871, no 192 (Serie.2•), si rende nöto quanto appresso: So I titoli del Debito Pubblico offerti in deposito se al portatore devono

16 Nei giorni, ore e luoghi designati in appresso, dinanzi alle competénti avere unite le cedole semestrali non ancora maturate; se nominutivi devono
Autorità, sarà tenuto l'esperimento d'asta per il concorso all'esercizio delle essere attergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di
auddette esattorie.
i• Gli oneri, i diritti ed I doveri dell'esaiaore sono quelli determinati dåÈa

16 e 20 di aprile í871, n. i 2 (Sébie 24), dal regoÌamento approvato col R. de-
creto 1· di ottobre 187,1, n. 462.(Šerie 26), dal R. decreto 7 di ottobre 1871,
n. 479 (Serie 26), dai capitoli normali approvati col decreto Ministeriale 1• di
ottobre 1871, n. 463 (Serie 26), e dai capitoli speciali deliberati dai MuilicÍpii
respettivi.

cambio o da un notaio.
96 Il deposito deve esser comprovato, mediante presentazione alla Commis-

sione che tiene l'asta, di regolare ciuietanza della Cassa del comune, di quella
della provincia o della Tesoreria. Chiusa Pastä, i depositi fatti a g'aranzia della
medesima saranno immediatamente restituiti, eccettuato quello dell'aggladi-
catario.
10° Nei 30 giorni successivi a quello in cui gli sarà notificata l'approvazione

8• L'aggiudicazione dell'esereizio delfesattoria sarà fatta a colui che offrirà
il maggiot,ribassa sull'aggio sul quale verrà aperto Pindanto. Non sono am-
mesie oÈette inferiori ad un centesimo di lira.
4• L'aggiudicatario, ri¤)ane obbligato pel fatto stesso delPaggiudicazione.
Il comune rimane obblígato quando sia intervenuta l'approvazione del prefetto,
sentita la Deputazione provinciale.
Š• lion possono concorrere all'asta quelli che si troiáno in uno dei cisi di

incompatibilità previsti dall'art. 14 deÉa þrefata Tègke'20 ágile 1871, cÏoè i
pubblici impiegati in attività di pervizio; i ininistri dei Culti aventi cura di
anime; cóÌoro che hanno parte nelrAmminisGazione comunale o che avendola
avuta non resero i conti; coloro che sono congiunti fino al secondo grado ci-
Vile con alcuni dei membri delle Giante o della Rappresentanza consorziale,
o coi segretari dei comuni interessati; coloro che in precedenti gestioni del co-
mune fossero incorsi in pene disciplinari stabilife dalla legge, o che sono in
lite col comune in dipendenza di precedenti gestioni; coloro che per legge o

per decreto del giudice non hanno la libera amministrazione dei loro beni,
che sono in istato di fallimento dichiarato, o hanno fatto cessione dei beni,
finchè non abbiano pagato i loro creditori; i condannati a pene criminali o a
interdizione dei pubblici uffici; i condannati a pene correzionali per furto, fal-
sità, truffa, appropriazioni indebite o altre specie di frodi, per prevaricazioni
ed altri reati degli ufliciali pubblici nelfesercizio delle loro funzioni.
So I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno, â garanzia delle loro

offerte, avere eseguito il deposito sottoindicato corrispondente al 2 per cento
dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni.
To Il deposito può essere effettuato in danaro od ia rendita pubblica dello

dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di soggiacere agli effetti com-
alinati dall'art. 16 dei capitoli normali approvati con R. decreto ministeriale
1• di ottobre 1871 (cioè la perdita del deposito), dovrà presentare nel .preciso
ammontare sottonotato la canzione definitiva in beni stabili o in rendita pub-
blica italiana, e nei modi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871 e dal-
Part 19 del regolamento approvato con E. decreto 16 di ottobre 1871, salvo
sempre l'èlfetto dell'art. 18 della leg'ge stessa.
11° Le offèrte per alt a perhoha nominata devono accompagnarsi da regolare

þroðui'a, e quando si ofra pár persolla da dichiakare, la dichiarazioile de¥e
esser fatta all'atto dell'aggiudicazione, ed accettata regolarmente dal dichia-
rato entro 24 ore, col ritenersi obbligato il dichiarante che fece e garanti la
oiferts, sia che raccettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la

persona dichiarata si šrovi in alcuni dei casi d'incompatibilità previati dal pre-
eitato articolo 14 della legge.
12° Con separato avviso afBaso nella sala ove sarà tenuta l'asta verrå in-

dicato, come prescrive Part. 10 del regolamento, se l'asta ha luogo a candela
vergìne o per -oferta segreta.
18• Le spese di asta, del contratto e della cauzione sono a carico delPag-

giudicatarlo, tenuto conto però che a termini di legge sono esenti dalle tasse
11i bollo e di registr gli atti preliminari del procedimento d'asta, i verbali di
deliberamento, gli atti di canzione ed il contratto di esattoria.
146 Per tutte le altre condizioni non indicate nel presente avviso sono da

vedersi i capitoli normali, non che i capitoli speciali sovra citati, che si tro-
vano ostensibili presso l'Intendenza di Finanza di Roma e le respettive se-

greterie comunali ed agenzie delle imposte dirette e catasto.

CONDIZIONI MSSËÑËIALI

gioro dora
LOCALE dei capitoy e libdella gestione

ÛÎl'00RIÎ&TÍ0 Ë&ATTORIA inom mom .*
.

Selo
o .S lo g -I - Se gli si incarica Se deve versare

sarà aperta siterràPasta . Mi .
• si affida di riscuotere le entrate comu-

Pasta la cassa le entrate nali a riseosso
comunale munali 11 non riscosso

Viterbo. . .
Barbarano Romano . . 7 agosto, ore 10a. Sala comun. 5 00 17700 > 2951 10 354 13

.

No > >

Roma . . . Campagnano di Roma .
5 id. ii. Id. 5 00 80510 > 18928 SO 1791 40 Sì Sì Si (ût parte)

Roma . . . Castei San Pietro . . 8 id. ii. Ïd. 7 00 9410 > 2268 83 188 20 81 Sì Sì

Frosinone . . Piglio . . . . . . 6 id. id. Id. 6 00 86800 > 8646 83 135 » Sì Sì Sì

Velletri. . . Rocca Massima . . . 10 ii. ii. Id. 8 00 15430 > 2163 80 808 60 Sì 81 Sì

635 Roma, li 16 luglio 1815. L'Intendente: CARIGNAÑL

ESATTORIA DI SORANO.
ÌÌ sottoscritto rende pubblicamente noto che.nel locale della Regia pretura in Pitigliano, nei giorni appresso in-

dicati, procederà alla vendita coatta degit immobili descrittiáriel prospetto seguente :

Giorni in cui si procederà
COGNOME E NOMIL DEBORIZIONE PRE2ZO alla vendita

dei
degl'immobili posti in vendita d'inoanto di 1• di 2° di 8°

contribuenti morosi incanto încanto incanto

1. Caldini Girolamo fu Una vigna posta in contrada Puscina, 129 i 10 ágosto 16 agosto 21 agosto
fu Vincezizo. della estensione di are 12 e cent. 10. 1875 1875 1875

1. FeÏli Costantino e Lo- Molino con terreno annesso posto in 412 88 id. id., id.
devico di Ermene- luogo detty Casa Borlani, della esten-
ilde, eco- sione di ettari 3, are 97 e cent. 95.

8. olla Candida nei Una casa di abitazione di due stanze 81 » id. id. id.
Polezzi. posta in via del Borgo in Borano.

4. Caprini Elisabetta e Casa in via delf0spedale di due stanze 707 » id. id. id,

figli Orlando, Odo- euna cantina estalla in via del Borgo.
ardo, Rocco, eco.
Sorano, 16 Inglio 1875.

, 8603 Il Gollettore: ODOARDO SANL

REGIA PRETURA
del 20 Mandamento di Roma.
Con atto emesso in questa cancel-

leda 11 gioino 30 giugno 1875,
Il signor comm. conte Ferdinando

Friggeri, consigliere di Stato, domlei-
liato m Roma, via Ripetta, n. 39, pro-
curatore speciale della signora Maria
Corraducci, del fu Filippo, domielliata
a Macerata, in virtù di mandato sedici
corrente, atti Salustri di Macerata, e
nell'interesse della medesimaha emessa
dichiarazione di accettare non altri-
menti che col benefleio dell'inventarie
l'eredità pervenutale in forza di testa-
mento olografo.dal defunto di lei zio
marchese Cesare Oosta, già domiciliato
in Roma, via delle Tre Cannelle, n. 93,
deceduto nella casa suddetta il ventisei
aprile milleottocentosettantacinque.

Roma, 13 luglio 1875.
3585 VIToonio G1tor canc.

CAKERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip. EREM BOTTA.


